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Ik SORÀLE ECONOMICA 



il raggi UTigurJ II :i{i[iii'na Iiirm :iir uomo impossibile, pnre Inlla 
CI pcrsunilc che gli e ilalu avvicinarlo, quand'egli oiscrv] U 
leggi ilei beni! e ilcll ulile. le quali si può anérmire cosU' 

Coiiioctiu lili venta sembrino eiidenii. clA nondinisno 

nemico irreconciliabile del bene . negando recisamente al 
primo la dignilii di principio morale. 

Ha le nalurali leggi non si penno dijli uomini dialrue- 
gsre e l'utile conculcalo, violenlemenle reagisce e (roppa so- 
lenle dima; menlie qnaudo tosse opporlnnamenle col beni* 
vnuKiiiialo, diTerrebbe itimelo offlcacs di perfezione, e>1 
fllemmlo di pubblica prosperità. 



Ewiioii^iit se rìnelle 
iklla inorate con la 
iiTiic -m coDDvbio dol 



psaeirirsi e cosinuir quasi aa noveiiD rama ai acieiiia. 
che noi, tal* opinioDa lagoendo. cbiamianio appunto maralt 
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Niin CI lardiamo eoa ciò a «nlenere che noo asisu Delia 
K[):iriitimie tiene scionu una doiinna econonilca uirilia. 
iir~iiiii;i lunn morale, ma endiamo cba quando >■ Togiiono 
ur3iii:aDii!iiiii 3Duiicara ai Melali minsui. is due ducipiinc 
aubmoD cDsiHiiiluiioiiw comuni i principi, ij Di«lodD e io 
acopD. da poierin ngBardare Mine inireccuie in nu indi- 
Tidua noia (•). 

L veraoicme cosi la moraiii appncaia. come i arie ccono- 
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qagslo pnncipio, I'udido Irascorra ad inaiti pessime. Ua 
opDDD fiusitmsDts cMoprends, come di qiubiioglm più Anta 
cosa, pnA tm\ irìsiinimo abnso s vagano per mitle, gli 
«sempi del Uhen trtiiiru) e del callo; eppnrà qaal savia 
uomo Tonebbs Teder disliotlo 11 sentimento religioso e la 
libertà t 

OgDi naturai pnncipiD, é cssenualmeots dmno: tale d 
p«rA l'utile da cui diseendMiD oorme unltereall ed eterne, 
alle quali niono si può ragioneTolmeiite soitrarre. — Stolta 
ed empia doirem qnindi iSeraure Is pretensione di (radi- . 
caro dall'aniniD umano questo pnncipio; la qn^e sareblw 
riuscila. di piccol danno, laddove fosse rimasta cenBnala nelle 

la moralila e I animi dello pnpolazioni o li cigion prima 





aSallo cODlrane; ehi i genilori raccomandavano livnro e 
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rispannig, a fine di dolirla di abiti valevoli ad atcrestoro i 
beni ed assicurare un vivere più agiato, indi^eiidi^nle e 
IradqnillD; ricordavano che vila onesla e toslumi virluosi 
ponao andar congiunti a eira di giiadajDo, diligenza ed 
alicrili negli a^ri, sodilisfaiione di irreprensibili desideri; 
i quii principi conrormi al più rello lenlira, rsgolgrono 
sMnjmi agni papnlaiinne, che non Bmarrl il criterie dello 
equilibrio fra i principi morali. Convicn però ritenere, elio 
quando nu blit morale ba dominalo langbi aool nello 
«cuoio e nel tempio, ba inlorinaia Is^ ad iaUlniioni , cosH- 
Mendo per wii dire la nonn» Mciale, molte Famiglia ila 
otlacolo all'emm, ù iramulMio in titomenio dicomuiDne 
diDondando nelle gionai gèneruioni, maisiniB cbe tendono 
a creare aUiudini ^(riitiehe, inpemliioso e oontemplallve. 

Propagati allora il eoncetto di duo diibrenti Bpacie di 
moraliti; T una parto di asiralleuo GloioGehe (ho trofasi 
anouniu dai libri; l'aiua figlia di eiperienta e di tacito 
accordo cociate cbe i praticameato sognilala; le quali idee 
gitlano negli animi lo MelticiEmo morale e ti preparano 
Bile Inrpi Iraniuiooi fra la diToiiooe e fasluzia, tra il 
dolere e rinteresao; conciliazioni che sconvolgono nella 
mente ogni precisa crileriu ili bene e di male. — Accade 
ugnalniente, che volendo imporro allo molliludiui, precedi 
i quali avversano ogni più legittimo desiderio di uliiilà, gli 
individni che le compongano finiscono con Aitarsi dieiro te 
apatie, in un con le eanlte edandio le buone tDassima, e 
con le fain le fere , preferendo Hgaltara le aiiratiive del 
tornaconto, antiché una dottrina cbe Inesorabilmenle (ulte le 
condanna. 

L'alleaoia della niorile con l'economia, toglie questi 
arantaggi e rende possibile nna larga dlUusiane della tanlo 
necessaria scienza del dovere, — La quale segna la vera 
legge dd Tiveie e costituisce una nuova torma di edacaiiono 



sociale, alallo opposta a quella da molli pessimi 
s«EUÌlaIa. Poiché coslom a roadspienlo delle loro ii< 
Calne, ponevano I ipocrisia, le amiliaiiopi. ta Im 
aeghitlDsilà. le irragionevoli privinoli i e la no 
iDSDlre la morale ecoiioinica le siabiVma sulla Inali: 
upcnjsila, rispariiiiD, coraggio, Icrmtm ui volci 



riiiiiinu e foni» di riia. coma a mono di corrullela e deci- 
oi:nT3: a ^ei sa I Italia . che scorgo nel sno corpo laidissime 
piaghe, aperte ual tristo e non ancora corrello indinoo 
educalivo delle popolaiiom. 

La morale dea regolare, non sopprimere i nalnrah islinli. 
abetlire non delonnara la iilai poiché il loler spegoere le 
Ione elementari per sosliluirvi una artiBcials natara. torna 
quasi ai] ncciuere nnnomo. per mimare un auloma. - L nomo 
noti c lula iicr le virtù monacali ma per le soi.iaii n sni>- 
pelliri) i tsli'iill nnn 6 custodirli. Però la smi inmain cnii 
Aerisi pel bone sociale diUoudere si è la eronomira, ci>niD 
qaella che i conrormo ai delUmi naturali e rappresenta ii 
bene die unendo» all' utile cosliluisM il buono e la iiriù 



«d il dorara che ei idenlificaDo col savio e ImdìdIcsd inuresse. 
La manie eoODOniea lergs la «lenza de) dovere dagli er- 
rori di che i loOsti l'aiean macchiata, loglle ogni conlnd- 
diitone Ira il lihcD e la vita, fra la leorìa e U praliea, fra 
la Knola e la famiglia, noe ed loditisilrile eiunda il imo, 
per qnanli abbia «spuli ed ^i[riiDaiioni: rinvigorisce, gnida, 
timmuia ii erileno morale ehe al poiiuiio è la couioni* 



nllle. Non so- 
Llirfiisione ddU 



sellili, ognnno eiiegeena il bene e fog- 



ta 

gnuligni . slimolando gli nomini 3iì arrKcIiirai con ogni 
meizo e ii ogni costo, pnchu essenilosi inviscerali nella 
moralo. ciò lorna assotulamenle impossibile. — Accailo ilei- 
Io t|iirLin r.he Te informano. Il generico gmdicio Iroppo sposso 
ITroui^ilii. a ngnariju di i[i]e.ste scienze: lomi alTallo inulile, 
\ietcM può riuscire vero comechè conlraddilnrin. e cosi essere 
lali discipline ginslameolo ravvisale utilissime e venerande, 
oppure spregievoli e dannosa, secondo il melodo seguilo 
e lo intento (imposta. 
Una falsi morale può condurre ai vigellinipiiLi de" riniti 

rama di Epicuro e lo scetticismo di Democriio. conio una 
mal intesi scienti economica, può dilFondcre malefici influssi 
di eg»islieo materialismo. So I economia si apparta dalla 
mtir.ile. 1 armonia sociale dejtl inleressi si lurba. prevale 
sni piitiMira il privalo interesse, si preferisce Tniile attuale 
rd apiureme. alla giustiiia ed alia onesta, eterni ieri; alla 
faina, ali onore, ai conforto della coscienti si sostituisce la 
sete arabiiiosa di potere e riccheiM. — Rotta cosi I alleania 

una raffinata barbane che ingiustamente usurpa il nome ili 
Ctvifid. Pero incolpare a priori la scienia economica di tali 

ducono a sapionia e vieta: ma sullo stesso pianto del vero 
SI abbarbica I errore e se queste disciplino si allontanano dai 
principi naturali del vero, amiche liluminare annebbiano ed 
invece di migliorare corrompono. L instaiiraiione quindi di 
una eana morale, informala ai positivi priiiei|ii dell' ntìle, 
previene ugni possibito traviamento della auonia degli inlA- 
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Il 

imporlBnu di nn.i cnur 
ciUailini virliiosi e iinnii 
mani ileiia naiiir.i mi' 



•TTemnsre. i pnncipii ai uni niinraiionii londila sdiio leggi 
natorali dei bene e deu uiiie e cioè iieiin monna economica, 
debbano eissra saUuHBnM EUbililIeTlgaraumeniBatiniii, con 
aihnB Incossanle a coneordo. E ccrlamenlo si sarebbero di gii 
adollatl prorredlaienU allt a rag^iiingera un cosi lilla intente, 
se fosse più iliBiisa la pmnutane, eli« la potenia e pitispe- 
. rità di nn popola prorvcngono maggiormcnle dalle qoaliUt, 
che non dal numero degli indiTidai che lo compoagono. 

È cerlamenlB nn ben gramo slalisla, qoegU cbe gindJca il 
Talora di nna. nazione, dal nnmcro, dello leale; ptdehit nn 
milione di nomini onesti, inslraili, laboriosi, massai, è nn 
elemento di Uma e di llorideua, jiià ehe noi siano sedici 
milioni dì ignoranti sni qitall imperano hinoMamente la mi- 
cecia In inpersliilone ed il dellUo.' È mestieri che liuii si 
persnadano che gii indlvidnì inotli, Imiirodiilliiì e Tidosi, 
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aniiehi fona e rkcbem, smo onera ed impiccio i se pare 

fiaba In popolo, non baaU rtstraiioDB, nta si ehiariscs olire 
opii dire iwcsBurà una eavia edDUKdooe, Ja qiule gelLi nei 
golchi Ipeni dalla prima, noa buona eamaole. Ptrebè qnin- 
d'tiKO dal'ierrilorlo di certe naiionl uompirisse raltinn 
analbbeu. onre ma si avrenlu ancora nn' am ai sicuro 

miciiDrameDio morale, ee un mio inuirma non inioiUBSte 

iiisuii il II uni ciiiauini Ji iiioumu eiiu iiiiiiiia aiiu iiuronnu 

eiiucazioiic di sa nieueiinio. Qaaoao le iDoiiiiooini cui >i e 
coni^iarliti ud' isiruiiooo vengono abbandonale ai [oro isllnli 
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iorlili nuslni nattira. Ann «ul ruptUii detti ntorolila. Ui 
qmU a baogna ib/endere a mMmxinre mn tiume e far- 
bstms (nMUnifMii ediaatme e careuive. 

Troiiamo giuslissnna codesls iuim: ma appare minifuslo 
cbo lo institnziDui dolla qoali parla L iLLtiaira Filii^ofo. non 
ponno riuscire (econda di alili risiillau. sf. |iriiiia iii>ii si ne- 
larminl chlaramenle I inlimo loro niraiu^ir i: la ii:iliir:i ileiia 
morale che don ca^liluirno I csscnia. Iii^ii^na siim'i'i' <.' la 

inacnreti. uocli isiainili cut; si iii(i;iiiJi> ih-iiiiirnin i: iiifi-uiitre. 
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slcssu: quando lo »tugo uui dolivi a|i|ii:llili u qiiifi Tiiale. 
dova é agniialo dal bisogno. 0 inane» ogni argine Inoralo 
che lo rilsnga (']. 
Ed a m volta il' Giordani ■ euiisiuerD tempro più crc- 

• sconto 11 numero e li mitona » [ immoralità della pleliu 
I a la neces»là di lolliivarla da Unta deplorabila Ineieiu a 

■ persnadorb, die pannria non i dmomìU di ablrieuano : — 

• Si'canfida di siipiiNrs a tatto con praporlè i boni doli' >liro 

• mondo ; e non ^ vnolo iniendere quinto lo sia uetojcariu 

■ eanotcero qiioi pochi beni del mondo.in eni liio, ohe Io 

• «MIO domi, se deo nei disagi benignameli lo e paciOcamenlo 

• DHÌiportarD altrui la soiraUxinduili Tonnao. Lnmo ilulla 

■ fauìa di Dio a intll dato 6 la ragiono che più spossa ai 

• meno brlunali risplonds più laijido, od i scallorala l' cdn- 

• (SKioiio dio tonta oscurarlo ■ O- 

Open di t^g- 111 0 Vqj, 11}, Anvnlice. 



suiHii Cd iiiBClii guadanni sconciamenie accresciiiia. ja cor- 
niiiuiie diffusa In ogni mealo della imoiiDislratiie o polìlicbe 
inililiuiDni sd ■ più >acii offici volli a ilramsDlo di inerti ; 
dioHMbare Bom io ieggi divenlino sempr» piA mntsvoli . no- 
mcroie, intralciale ed OKare; een vantaggio di clii ti profet- 
alone inlerpglrarle ed a sua ralla la giostiùa reniU "piiì 
lenlH « coMosi. Da nn ialo vefigiii li. pecnnla pubblica poco 
saviamsDlg aniinìaieltata, dalf altro ana turba inliaiu di po- 
veri impiegai, poni contiDnantente nell'allernaliTa o di perliD 
d'inedia rlmmendo onesti, o fini agiati con rinredellt; il 
contraUKiodo divorala qnui aoa inatllniloiiB lociale ed allar- 
gato dallo dogano interno dei daiii di connunD; un' imputa 
sai redditi mobiliari diveltala occasione di sfaldale menic^De; 
di basse vendette, dì vergeinosftprolNìoni, di inginsti sparti- 
menti e di aperte spogliazioni j la piaga del liriganlaggia resa 
cronica,' le popolaiioui che slollamente riclilodono lavoro allo 



Auloriia. auro gdo EUraiiana dot luna. .'Uira ancora ciiu luiniic- 
cium luaumiuKii DmEacbu ponodicue. cosinuioida io aiaio 
a vigiiuB eoa ii flageiu ui nemed nai puedo: io arcen a i 
bagni meni ai rei ed i aemu e iii armU cregeeuii in propor- 

n«iut oraiDi amminislraliii anoiuro le Droriocie. i cireoa- 
uan. 1 Comani riiaiiiaii in circoscrizioiu unirde a rouMii 
Dciie nnanze: la tiia poiiiEca a cran parla aaii amininiiira- 
ma. aoieniraia neiia caniiam: am^ ii credilo loiounaio . 



uoDiiincnu) doi seniimenU migiuao. Che gion iiiniiarci. n 
uisEtiouiaro ii voro: Le DUioni non poono m alcun nuKlo 
lar Bonza ui reiigiuiul. basB uelia nuirliiiì. dalia qua» |kh 
upi imspunia discende: e caioro tìie eoa preaniinn» le- 
vili. SI tinnii a EenieniHrB, non aure la rBiiglDiiu alcuna 
tnllDOiua sulla prosperiU (Tiui popola, dombbero mediiuD 
quei uiKarso di Ncolà Haceluanjii (anlariu non SDipeUs). 
che i jnuioiali): ■ Ci guaina tniporiun^u iia a liner mina 

• iMla nligwm. e «mie f llnlia licr cssmtc mancala, me- 

• dtanli la Ckiaa. liomma, f i-<n;m:i,L .. Ou m Vemna- 
mula DOD dois ciiTran; in uu arriEinu ciu \3 na ^ciirnia 
uovo rimanere tiraniera. non si iiuu Me;iiiiirc nreieiiuiTfi cho 
dell tnwniis» la etori» e sconosca Ja iiicura umana. Nun 
TI m mai popola senta religione e uair iniiiriiio di questa 
sampro pnnci pai memo dipeso m murauia. la prosperila o 
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cirla geogriilica ili P.uropa. QiuinUO alla laSMgnaZiOlK Si SO- 
S1IIUISCQ au pecorismo r;il.ili«ia: ijnando I sgoismo ntHBacalB 
prciiilù li [\osiu iIgiId iirlu rimigliarl: qnanilo nulle dusm 
poiiulari poneli'ii la persuasione dio una candela accesa ua- 
Yanli ad od Telicelo, acquisii al divolo piii ineiiii i:[iu uiih 
TiLi Dperqsa b beneburìce: quanuo i ii^iiuranic e riniviinu 
che un laomstiUneo paDllmanlu cu una jiia imnaziuoi.'. ua- 
slano a cancellare da una eiislenia inlora ijualuniiuo dclilb. 
i(nando I ozio conlemplilivo è giudicala più uegno ui encomia 
e ui premio che una regulala allidlì produlliiia: quando 
per esonerarsi da) dnrere iklla previdenia. 1 nomo esclnsi- 



1 iTMEiaiiv:!. la cosinola a iii .-.uiciin di aisociasiune : neglello 
oel paro lu nonne uaW-j previueuu. dei ragiuuali consumi, 
nella savia e vera LeneUceuza. si scunvulgona iuiib le.Am- 
uainenti uell~ ordine sociale. 

L quinui necessario, so vogliamo ndesure la prosperila 
nulla nuaira (luveia (erra, di inslillare tigucusi senii di siu- 
cefi religione e seuiiairc i prccelli d una alluosu moraliiì. 



non snranao dìITnse e ridicale negli aninii degli llaliaoi quella 
massime ili aUtciUi coitlinua, di ponsTanuiu indoiaabila, di 
iutiiiciliile fiii'liiiiu il'jiiiiMd. di:ll<s nuali ei nlTnina un casi 

inicDiuiLii irs <i I iHiiiiiii II LriiiiiiiLiH'rii e UMia snieuirioniie 
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Ein i]ui ngioDando. crediamo 
<ii^:ii) siDiliD ui quei ramo di 
Il quanto ndla monls n>B<>irda 
lani iniaressi e di ciò cbe neiia 



pvrfeiiiuiiiu. e qainui ai ma^ior grido ui iDiicila, possibiifl 
a Gouscguirai. scopa nrociniiD uoir csisienia lerrena. 

La pemiumiiu che lepia ua distacco insnpsraliiis .ira 
I UDma 0 11 umili, uuco uiua inioiiigcnu d ei iroigo [icr 
Duao dell' DUirilà animala dalla TolooU. Essa rappreaenU 
roloTBZkino dclfinlelletlD Npra In weaiiomi a l'osteosiDae 
dello runa morali sullo Dalnrali. il cho si oHìbub mcdianlu 
In soildlsbiioiii ili luollopticl biiogiil, lo quuii danno il niis- 
Blina STiloppo allo uoilrc Tacotlì, 



(Ituiiito t'oamo, hi per qnanln gli era piKSihili;, miglio- 
mo ed cslem la tnil rons lislr.hn, Intdallnali u morali, ei 
0 arrichito di no tnpltalit di Tigoni, di conoKaniB, di- lir- 
laosi abiti, atlribiiendo lutti la oiiaiiDUt potenu ai Sodi or- 
sani ed alle tue fuollìli egli ba raggiamo Ul meta, da poieni 
rilononl Toramcnlo naila sua condiiinne naturale, elio.i t^nolla 
cioi comniaH) snioppo-aei tao orguiisaia — Donunaniia per 
meno nciia laieiiigsnia o acni vohjnii i univorso. aauia 
aalMie e paieniiasinia creatura, anasi a larai ma aegat m 
CHI la Ktny». onuniiiMc ami iiiic eterna <ji iwiiiHUDiiiia. 



ncTBlralB a la pili miiBra. LmHiia pift cinta à quello cha 
ha eziandio maggior ainnero ni blso|ii) o qnasU si accre- 
■CODD IH propuruone delh collnra ed agialeiu di nm p«- 
poluione. Bsrù la loro espsauoM è indeliiiiU e nnubLlii- 
slna, vulanto secondo il fisico ot^iiino degli uoniDi. le 
inUnenze lopograOdie. e te condiaoni di cinlti e di eilnca- 
uone. I bisopi come noU CtamaDt. ddh sono quanti là flase. 
ma nriabili s prapeiiiTs: h wiil^ le paiuoni. il ecMO. 
retà le modiflcano proFondaDiraile e aaviamenie oiHm Gio- 
lanni Brano • che sa la opera deNa civillì rappresentano 
il perlMaeDameDto dtli nomo. sa qneato va legalo allo siol- 
gimenlo successive dello suo Cacollì Gsiciie iDlollelluali a 
morali, ne seene die i bisogni, ossia tu Etimolo. h ragione 



Unne s proerosfivo, che dovevano fargli ramiigUan; nel- 
l'animo, i pi6 inlen;i, improvvìili -ti insaiiabili clesiderii, 
cbo non polendo saddisfara sano camion prima ili ilolorì e 
ili suprema- infelicilii. Il filosafo GinaTrino confonda cori in 
una ngoals onalema, il «ralla^ progressivo d«l1' uminiU ed 
i beni cbe da questo pertetlDiunienio prorengiHio. 

k ma mila GiatMDO Lòopudj, ditpcrando delle torli del- 
l'aomo, riguarda come f'i Mica la beilia che' non la crea- 
tura ragionevole affenundo mille ielle preferìbile, la 
vita ddle tribù primitive, che non quella cbe consenia I* 
iDodenu eirillk, da loi delta fania di cormiloi» e d'In- 
ganno (*). Qnastr seriltori non seppero Korgers lo stopo 
dall'umana aaislennj enlramlri nogarooo fedo al pTÌncl|rin 
della parfeltibìlill e qnindi maledissero ai bisogni ed alle 
soddisTaiioni, che lOnn j udì mezzi atti a raggiungerla; 
coindAenda cosi nelle idee del bramini, degli anacoreU. degli 
slilill i1i'll:i Ti'IiilìiIi' t> <li;i miglici esageratori di Pascal. 

Anrlir Mu:iLi'<.[ ii^.i ilnlnl l nolla utiliti dei miglioramenti 
cil in iiir:.: Il] liLllj I" " <i|ii:il<! ed applicazioni perfeziona- 



che non olTenile il uinun alli ni: iiiissuiia logge umana poler 
proibire o liinilarB ciu che n proprio dugli islinli naturali: 
non sussidiare iii onliao agli appelili no boa ne malo, fin 
lanlo cho non arrecchino nocnnionlo. invadendo lalirui or- 
bua; duvorsi ilalla moralo-o dal! oeoDoinia riEnanlare inlli 
(|u«aii bisogni » cansonii ugualmeDUi tanlagginsl llmilaiuto.'] 
Il campila delta SMielà a lulslara I diritti di ciaicano. cs- 
sando aggurdo iieiars e candannare ciA che prariena dalla 
legga proTTidoiilula e nalanlB doli btinlo. 
Ma, questo è voraineale il caso di dire: 



poiché cosi dagli noi che dagli allri; sì lénde per opposla 
via ad insolvailcliira ed abbrutirò raomo, cercando di scon- 
valgere la socieii dalle suo Fondamonli; e Torse ne sarebbero 
tenuti a cape, se lu spirilo di famiglia cil il retto «enso.po- 
pobro, Don avesse posto un argino vignroao al dilTondsrsi 
di qoosla allusinazioni Glasoliche. 
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popolo prmcipaimenw uipedde. 

Noi malgrado le anionvoli opiniom oi «iioro c 
scono idee uinerenii, peosiimo che la scienzi i 
non debba rirniner nnchiiisa in anesio risiraiio «sn 
Torrebbesi rinnirrarls. poichi secondo ii coneeiui i 
lomiaira. essa non e ga ii Kion» cno sindia ic 
meni co qnaii is nauoni poifino ragranneiiars l 
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e di bsneiìere. Andremo ione errati, ma ci semlira cne id 
Umlundo I economa in eosiiaiio mode xnia miraddire a 
priiiei[H nJDsnlUL. si possa pia laeiiinenie raggiangSTe i< 
scopo che qiiesia oiscipiina si propone. 



La morale ecniv 



iraegio contro le prave 



pidigie. u qvMa quando cUDVfiusnieiDBDlg inhippata per 
per meiio d adwauone. pni iicsnriD delia Tiuorb «d ap- 
porlargji i pili uuii iraui di peneiione. Ch« se invccs egli 



prara le cause, ladarcio. io logliano comprenaere i niorma- 
lon ed I noiaion d' ogni risma, « aprano tcade, si aurino 
porti. SI eosiruiscono sirado s lerrovie per sviluppare la pro- 
apuriu ui uu popolo, so pniui noii si oiuoiui cne ii oeii- 
derio e la seddisFuìoai «eoa alinano nella miggioraoia dal 
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sa 

cillsdiai rsgobti da oauisnii, die l« ■biludiai bìibd improo- 
Ule alla lìrlfi alllia. la nonolaiioDS ditcni necusniairenla 
piara, fovera ed infelice. 

La legge ilelli perTeuibilità ohe per meuD del bUojno 
premo l'uonia <la egni lale e con molteplici mezzi la ali- 
iiwht. fi seguii cui dlslingner», e scegliere tn l'inlìniU 
»;Uiura iklle suiliJIstuioDi nlìli a daanoie, buone o malragie, 
(|uelle die sono più consenuiiee alla nostra natura ed al fina 
della DOBira esistenu. La caulonia cba costilniica il morale 
cnieno. iiinminata dai von ddie morate economiu. uerera 
e chianice quella ehe ci lornuiD più profitieTOii. aeniire a 



ste gioii^, putcul] ;(i(i(ij-l,i/ÌL)iii Hif ,-1 n'ii.Liio imi pndila 

perenne aiiniDia ni atiiTiiii . nimosira all'uomo cne egli 
può adempiere ai suo aiuiaie desiioa ed aspirare ad uno 
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V. 



igiiesln a lalinrins» e mnhcmua alle teiere inassiinn della 
•■,;i\iiu\i/iK7Miiie. clfcllnerì consumi difTiirenli da quelli che 
liiioliiit'. se hfsf iiivcco doililo all ineriiA. al lasso ed ai 



migliori eArli per la produziun 
guardevota e cospicno. 

Qnanda Si gluslificano Intli i 



consnino. Il pt^lo Romano ali epuca doli iin|>ero cun^nmaTi 
Dir «norme quuDlLlà ili arami, ailoriiaineoli, iioguciiti. pi>rlii. 
BcK»Ti. IhjIkb. nlOTie. porpora, ghiollornie « coosimili pro- 
dollii il cho provava la neghiUosita praJultiva e la cnrruitOnB 
nelle i[aali lo Msm era minio. Inratli qnando i barbari' si 
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presenlarono alls pone 
essa nnchiDdsia. ;i rrr 
Camillo. L> liberlA ii.n 



rono noli pU ni niram ila niniLi governi. ™ in ispecie Inlle 
le noslrc nepulilihrln;. ihlji'i'ii i|iuli m una. ignali in altra 
epoca, inslilniioni di vigibtiii sulle spofo privale. 

Qnosle mifura nm polsrano riiucire ohe jnulili e Tsisa- 
lone. pinchi quando il malanno « ii infillralo mila Società, 
non puA essare EotlermaUi d tinlo rJie di ona rciu cduca- 
iiDDe che nrnli i ccsinmi e le atuludinl: cil arni ogni l^a 
eoerclllira che vonga ln propteilo oinanala. ncsco por nn fa- 
nomenD non mai smenlllo e facile a apieearei. ad oUenere 
un Df)|wsto risultalo. Qnmdi la sleria conslau che il Insso 
crebbe sompre in ragione ilireita dell aspreita e quantità 
dalle 1^1 diralla a rrenarlo. Peichd il lusso non i pnnto 
una canaa, ma no effetto e prova ui ennsla educaiioiie o di 
corruilnne moraiei è mutile quindi sperar di ambiare la 
suite, se non si guansce prima la piaga ImpulriiliU. 

Lo spinto di Tanltà ed il di.-siderio di ilisiiniione sono 
COSI inviscerati nell noma. onintoJ flaniMiiin. che talora di- 
Tentano in esso impenosi come la fame. Mintennti in debilu 
confine, questi sentimenti sono elaten Tigorosi. duino bna 
i sopporlare e nneere difficolti assai gravi. perFeiionanda 
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jn qauU lolla Inllfl le nostre lacollì. Bil inrero clil potrebbe 
annoieure tutu le nobili s virinole azioni cui [ti movente 
desiderio di tera gloria e di oneela [amai Ha ehi polrabbe 
Dgualmenlo rwonlare gli infiDìli mdi, eha provenONO all'a- 
nuDilà dalla sntuiis di acqulitera nni fama qualsiasi, Fosse 
pur quella di BrMlriloT Vaniti, ambìiione, bisogno di dliiin- 
lioni, di onori, desiderio di bma a di gloria, sono senii- 
nienii che à pouno ngnalmenie rìiolgera al bene eome al 
nule; solo l'educaiione ha patenia d' indìrìEiarlì a degno 
inienio, iunetlando aaU'iUinloilranioscellodellareltitndjue, 
appunto come si Btilimno dal firgnlio interiio, i succhi di sei- 
valica pianta. Laddove invece il Freno morale dlFalll, la vanità 
si IramDlera in cieca e rialODle passione, che ba mali pres- 
mcbà irresistibili, divenendo nna. malatlta la quale lilla che 
sia nell'anintn nmano. a grande diOkoM può elicnersene 
guarigione. 

L'ambliioso Irascinilo da si?dncenli iltusioni, agogna sem- 
pre onori disliniioni noielle ed ssclnsiva e sperando di 
rinieire ad appagare la lanlalira sua sete, non si arri^sla 
che di fì^nle ad nna assoliila im possibilità . Poiclii la vanllà, 
come Inno le umane passioni, ha queslu di cardllerisUea, 
che quanto più viene soddisFalIa, più invigorisco ed assn- 



I desiderio di comparirò splendidi gennrosì i 



piA ricchi di qusllo du elbllivamanls .non tinti, Kiita di 
percorrere presiaché fulaliiieDle la via delle inconjalle b 
smodile spese, delle dissipmìoni sproponionUe, le quali pro- 
caedano lardi a tosto la miseria ed il eompasEiunevcde 
diipreiio. d'ogni assennata persona. 

La mprale ecoaomica aiverle questi potanUitlmi Etimali, 
cbe noD frenati, spingono ai più irnprovTldl codbiuuì, allo 
pie. disordinale ahilndlal ed iu lina alle più grari soOeranie; 
rìconla che il mena più opporlnno per combatleHi é lo spiiìlo 
dì risparmio; il qaale non si apprende all'animo, ore non si 
possegga forte tempera di caratlare e decisa rìEolnieiiai 
ricordi olio spesso ti lia pìn grande virtù a saper chiuderò 
che non ad aprire iDconsiderilamente la mano a spensierate 
jarnhezio. poiciie le [enlaziom m procurarsi sooaisiationi. sono 
anoimiane e perenni, a loderei issi pio si e ii saper au esse 



popolaiii 



floridtiia chs è cODiqnBiizs dall' abbondinu del capitale. 
Ogni umana ramllà ncere da qoeita sIBeacistiina «Irta, no- 
vella fona, raiiemprindo la Talami, che coli» cosoen» e 
la iDlelligeaia. coslltuiHioDa rasienia dell» umana nilnri. 
— Con CI& SI Sfitti come Istrolta avvengi. ohe giOTani 
ili iimob [mola, inulabile. indecisa. coDiralla r abitudine 
^lui civAiiio. sicii ilivennii. ponderali, risolali e cosunU. 

^cnii, jn or r ouii^a or u (Teli D di savia parsimonia. 

fmdir. chi prevcilp .'iiaragm e du si icin|icra nelle 5|iese 

c oli la r R <pa nio 

i ! I I I II ol e r 




pongono, ao quindi in una popoliziooo sano in magjjioraoia 
1 prodighi, il goierno. spendilo ledete dei pregi some di~ tizi 
che primeggiano uni cillauini, pcnurrcra egli pure la via delle 



.ijiaii 



I I I 1 I II I 

Pormure o lomporarn iigarosamunle il rarallcrB. adope- 
rarsi, onde iDlli gli sliidi convergano a tal Imo. educvo >pe- 
cialinenie ^1a viriu di prcvidcnzii e ri:!panino, è lo scopo ilella 
morala econuinia ed é pure i|uanlo a pnrer nostro sì maniTesla 
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più DBCMsariD per i popoli e per erindiiiilni. Nondimena in 
qiuJs tn i mollsplici iglilali di «Aacasona che nnla il noslro 
]HBS«, qiieeto «preaia edeau si insegnai Chi ti ptcoccopi 
di rilFcrriiire i c»ìill«ri dando a lullo roc^niiiiiD morale 
quel gluBlo e<|uili1irìa cbe é consegoenii di casclama oneila 
lliamlnata dalle leggi del 1>«na o dell'olile eoDTeuienlemeiile 
annoDlziale? Non si liada obe ad ieeirnira, ei laecUi cha il 
glorane uanehi del necessario suesidio norale, non sì pianta 
neH'inima il gfrnie d'un sana educiiione e cosi ra dw 
diTenianio nomini io cni r inlelligema & più rodo della 
luiunia u III coiiiim nin uoieiiio ueiia iiioraiiia (<). 
Chi ha contralU I) loileTolc abilndine di (enere nel debito 



impTNdnlibije 



can le ione ttucne e nioraji. ngionaiannsnie non gii con- 

Tinn dell operoiiu. ncorda ezinnaio iii'dihrd ti lisbiia aie 
gli inninibe di ddd oTinrimere mio ii peso di bm aovBrcnia 
uccnpiiianB la Qranna riinio a checeiie ne atea ii uiobgrii. 
non e i ignavia, mi ii (iralicu senno, clie dellA il praiarbiD: . 
L'urea tempre Ino si fiacca. 
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Chi UleBnk U salnle in prolangati studi, niol aliara gla- 
diealo ima« sfaTarerolineDW di M Id iDOsm nei vjii, ii«r4 
anche MHoro eoe per vlriaoio abiio a qneBio riguardo inumo- 
dano. Togiiono Einre ricondoiii a norma piA sai» ed al 
posiuiio dee biadmarsi chiunque voglia leoumenui nccldeni. 
aia pure m un degno imoro. qnuido neeeisita eMOiau. 
eome tà CMinpio m diresi deiFa pairja. non richieda lai sa- 
crine io. 

Ne quesio e no anumeDio cui si aeooi auribnire poca 
iniporlania. ooiché i savi^n tu rimurcii ro noali «i odacano 
I giovani, la poca cun au; m noni- m eserciiare ii loro 



popalauoDB ' sani e robntU è Moia coolmlo, con- 
ilnione neoesuria dalla riccbam d'uno Sulo; pert ddIIi 
.ti Tiiol preniBtlere onde muncDere incolDine la salme pub- 
blici ed anmentare la media dairesislonia ladlvidiule. Che 
>e la priBcipala Igiene del poiero sia aoi precelli d'economia 
come SI esprime il citalo Prof. Hantcgam, d chiaro che 
qui Don s'ioiende gli parlare de)]' economia pnra, sibbene 
di qodla odnciliT» . e qnindi delli morale ecooomica. 
Poiché nulla (orna lanlo intesto alla salute, quanto il tiiio 

sa quella dell' mlein|ier.i[ii;i, ]ier n'iiilerci pursu.isi qinnto 
su taro il dello, che piu ne vcciiln hi ijolti t-lic la ìimlii. 

Lo passiDni, lo prave abiludini. blioll^i j o.i[irii'i*i. ci tra- 
scinano a logorare lenlamenle il picziu-'j li'-'>iii ilell.i imAn 




S mila individui per i^iiieiiij ilm n.ii- ..uui: m iilla 
Ctira che rappressntu i i:.i|iii:.li iilH'Iiih i-Ij.- \<'iiiiito dislmUi, 
u aggiunga quella ragtiuaiJijiuli^Miiu dtllu .-ijiiiine spese per 
ollenere queale niallalo, li danno iiialcri^lc apparirà ancora 
più eliderne. A ragionar della «da Inghilterra 6 nolo come 



a 

qoDila polBDEa per ooinbuleni Napoleons si indtbìlii di 30 
iniliardi a 316 milioai; dividendo qnuli cifra per quella 
dei 2 mila uomini uccisi dnrants SS anni per ogoi giorno, 
ablilamn il risaliaio, {b« ogni cadavere sleso sn di un campo 
di baluba, eoslA alla sala lD|liiilerra 4350 franchi. — Di 
tal guisa la guerra dissipa valori imtnsosi. allo scopo di di- 
siruggcre un* grande qnaouià d aliri cannali. 

NcU'isimo moda che si siierdc la sniiiie. si espone ii 
cupililc dell' esislcnia, uKolI.i \nr fmili od iuffasU aas« al 
pericolo di loulo pcrdir.i , iiiolii iiniivj.hii rtiii iiiMaiiBlioii 



a prezioiiia uei lempo ai é 
i prastocbe avari, poicbé la 
'oporainno u«i sajiere • Cti il 



liTÌ e los^ngs a pà gloriosi irionB. Allora la tìis senlira 
qnui icereseeraì eil avriene che la pochi ioni si cooipiono 
uf»ta che sembrano pmsochd ìmpotsibìli al nilgo. iInrUorI, 
leopardi, Glbban, Gioberli ed altri molli, in grazia del ri- 
epannio dal lenpo, della intensa opplicaiiane, ili tivo amore 
agli studi, compierano io poclii anni, livori etie aYrebbero 
ruliiesia anche pei' le soie indagini scieniiliche. i opera ni 



della legge provvideoiiile del laToro. Tale abiiudine bi in- 



generala amt popoiationi j'Uiurda iiimioDe, che panerà 
eqniTiip ad agira: laui a pardi» essere nna cosa isieiu. 
ami cha queste dispenuno dai pnmi. Un cosiiauu errara 

nms n\l aiilti-lii .-Mcnie^i FOn» «viiiissime i)i Delle eil Ornale 




COSI uire luiii gii scampoli m e 

convenieniemenie aiiiiiiaia, può larci in i^apo a sm u sene 

........u., .u.uu U...I umiao sapuru. i-a muralo 

eeononica. inoslTa io ordine al proGllo iJie dee Fiorarsi dal 
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luDiiu, a i|iiaiiUi vaiiUiggio lomi lo spirilo d'ardine,, l'esa- 
tet», la punliialilì , h tliligenia, la solteciludine, i quali 
pregi dalla volanli e dill'abiio morile principalintiita dipen- 
dono. Su l'anima é ioforinala ^l'eisrciiiD di qnwlo lirlù 
Monotnichu, ci hremo a dilcndere sirenitammu le noilre ore, 
dalle persoM e dalle occasioni cbe perennemenlt, Undono a 
ra(Hnale. Né questa é cosa focilaj perchA appnnlo la penone 
aUe quali siamo inaggionnonls legali per blima, aCTeUe e tin- 
patia. sono par quelle ebe anco InTotaniarlunenic ci cagionano 
l'naggior perdita di lemiM. Vien poi la schiera delle Oelcha 
necessiU, fra cui il sonno ohe ne richiede bnoti dalo, e ne 
vogliono la tor parte le malaUie, te cure persnnali, gli svaghi, 
il moto, onde al pDilutlo le ore che possiamo uliliziare sono 
poebis^me. I gnsli e gli nsi sociali tendono presso alcuni 
popoli ad allargare la esrchia delle dji»paiÌODi dal tempo 
accrescendo i divertimenti, pascendo i ciltailini <li spettacoli, 
musiche, al altri Irad^niinentl, nel mentre si trascurino le 
occupazioni più utili, o le induslrio maggiorale nlo |>roduUive 
sono spregiale. 

Né solo alla gioventù, ma eziandio a lolle te amminislra- 
lioni l:di priccìpii dovrebbero essere ricordali uil inculcali, 
poiché Guvenio u Comuni elFrono esempi di deplorabile 
sciupio di lemiMi. Sjicsso lo formaliii ai aamenliiu) inntil- 
nipnti!, gli j.iTiti ÌMi[iiiMli[LiiiiLiLip'rili' ti ni(JÌli|ilirono, le solu- 



vini' Turmalilù e olTiuno agio al ilebilore moroso di poler 
con dilatorie prolrailoni slaocare e rovinare l'oneslo credi* 
lare, mnlanda le leggi ed i lenlissimi gindiii dei iribanali 
in un tero Dngflllo economico ('). 

Tulle le ammiDUimlanl dorrebbero invece porier esempio 
di aitìTìseiniD e continualo bnro, di FotbiiIÌIì lemplicl, 
ehhre » pronta, di geloio rìspeuo al tempo dal pnbtdieo, 
poiché ognnno dee proiMinire per qunto è posiibila, di oon- 
ciliare ì due termini apparenlenenle repngnanti del bene e 
del presto, cereindo di essere «salti e precisi, ma pronti; 

ill'imnliMnilnig *ill> E<ailfl>i II twlodm >> IMM ECMaM» (IH M 
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la idM da noi eipm 
I Dei loro rapporti t 
. diamo che secom 
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1 biiogni niDTsIi airinconlru ponao auen ioddiilàul Inde- 
fiDilamSDls. ftnbi la «iiUb. alluaiioDe daiia leggi diTine di 
perlsaoDamanlo. Ualo si vsWiie qnanlo anmentgril «pitale 
iowlBlUuie e manie d un popoio. 

In online ai consumi la nosira scicnu avvene. ciie nel- 

«edere scmpro con la scurla dei [reno moranr e con i animo 
mleniD a sreglicro i consumi piii proiniiiivi, piii lenii e più 
opponani a creare uumie asfneiuuini. 

Che in niiimo, vuoisi in ogni cosa apporlire spirilo d'of- 
uioe. ui pccviiioiii:! e di sparagno, il rhe giova a lar lenere 



lersana e ro alMo non è che un unpuM mao 
per conseguire io scopo sBffnio agli lOdiTidiii ed 
. dei niasiiiao. coDlinDo e pn^retsivo migiio- 



Qoesli dirmi e doien t 
secando i concelu asaai b 
lor mente qnesr ente idea 



e quindi ii capriccio ui rhi nomina io aiiiio; i pretesi di- 
rmi sociali tengono graiiiiamcnic a concuirare gli IBdui- 
dnili e la lOloaU dei luiio o di clii io rappresenta, impera 
dispoticameDle aui diniti primilin dei singoli. 

Non palandoci in qneslo sulema si^us i conGni entro 
I quali il potere louale debba conlenerti. r individua Mene 
ad siure asiorbilo dcI eoneello di SUIOi e di Ul guisa la 
liberU punmate i distraiti, IF «ratiere personale infiacchito, 
ogni ininUìte prìfUa reta presaodii Imposgibile. 

Allora avviene ebe ogni alio dell'antoriUi diventa giusto, 
solo perche emana da legge; prinelpio il quale distragga il 
criterio morale del bene e del mate, del ^uata a dell' in- 

Noi riamo qierti foalorl del sluema delle Endividu^iiì, 
panando convinaioiie che rnonra ba nna r^ìone d'essere 
lotta propria ed ba molli dirllli e doveri che mdd atluiD 
indipendenli dalla lòcieli nella quale egli vivi, e la mamle 
auonomica e la coseienia, ci assi enfino ad nna voce che 
qneali diritti non possano e non debbono essere violaU da 
chicchessia. 



M 

li polera pubblico i roma abbUno d«llo neceasario ; ■ Hat 
di Dllemra li coniervazJoDeed il mÌ|lionineDta digli Individui 
eb» IO camponpiDo: ma alni Ttgore St mai ontiouoeilu 
emana na espressa o tacila d«legaiion« di emloro. Verò 
neira Hiaiioni chs hanno inogo ira r inniTidao e io amo. 
appare endcDie come qneti Diiimo Don può mai. Iraon in 
casa di aisainla neceiuis. coDBicace ni ciiiadini la luwrta. 
eiemonio orimn ueiia peraonaliii nmana. 

Il [innin -lofcre asilo Biaio qneiio » i in amioniiun 
r<invi?njE>nirinciiir i niniu dm Bingoii con qodii di iniu: di 
c«i^[iiiiire lì iiii^riii nuDDiici. mn piniiii saeriGci di laiignm- 
i-aniL ii.iriii-i in! ai iiijorii. in.iivtmiaie, airiEcndo semi appor- 



Cnn ,[aeita rriierlo r rllcnulo i) principio: cKo la liberlà 
e la ragma. ed ecceziDno la iiniiiaitone. non sarà difficile 
deiemunaro con chiaraiEa i preuii diniii dsiii indiTidii a 
dallo sialo nai Dniiepiici'rapporii. clie in gii nni a i iiiro. 
canunuamenla inierrsngono ci. 

iklo — tk»t nbtrU M ComiiKRiii '"oillino. 



Digilizeò by Google 



] dnv mere aiernuumenK iiiwii. Che i« 
i lusse. cenenuoe n aiMrn aiiiriui umiiii 
orata, qgai « quella a«iu beiiia e deico 

inciuali donri di ano Sulo. vi ha anello 
•Mam » iiberu pereoDaJe e avBua deus 



& netlieri auUIir Baldaneals qoseU mutìme, polcbA 
CDassDUnda che libarlà, Isioro e propinati dipendono loUl- 
mcnto dallo Stalo, e dilla sua manilBalaiioni oha lono la 
leggi, qucaii intpoHaniMini principll poirabbeni come lo 
farono molle volle, aasera violali dal entricelo del gover- 
nami, con gnvisilmo danno del clltadini. 

La proprieU inoliule il dirìllo di usare, disporre, capila- 
limre, icimbieni e Irumellero qaanlo ci apparliciie, e come 
esit è iiìvlulaljllo nel!» sua l'Sioiiza, lu c d dove per ragion 

La inoralo oiionumif» ((uinili toiiiliaiio e condanna le leggi 
clic inceppano iti qualche modo il Icgitlimo uso di dù ohe ri 
apiiartiene; soslienc la legillimilii della iraimissione teeUmen- 
laria; riconoue nel eonirsenil pieno U dirlllo di lissare lille- 
ramenle gli inleretsi nei pifsllli, temo di «tibilire il preiio in 
lullo le contrillazioni, aia die esse riOcllano Irasniissiane di 
nrodoUt 0 Drastaiioni di aervicii. e ricnarda come iocinslo te 
misura ehe resiringooo Ji iiberia nei «miniDrei. cssenuo io 
scambio un dirillo inereale alla nronrieU. ed ami come di- 

Priucamenia ii diniio i>iiiriirr<i;iii' v i,i luicnu m m- 

nnllere q p 
d m 




laiiini stHio uitiruiii il suuicu ju cuiiuiiiuiii iniixwu <iai iiiu- 
dnilun lUHonaii. seubene essi dieno por la meiiiKiDii aammu 
una animila miiKH'e ai mere» e ai aiuiiu pcggion: ai qoeliH 
cae SI poiKDbe avere aiirinenu: gli ODUighinD iniMnma a 
Campanie piodoiii ad un prezzo sopenore a qneilo ebo 
Tarrcbnero ofreiiitamenie. Diwi lo sleiso net tm ck riBeae 
Il duio sona asparlaiume dciia Enarana prime coi qnaie si 
coEinDgano i praonciaru di essa a Taixlerie ad un prosao 
inieriore di ciò eoa taigono. di qneiu eiDO eoa aYreUiera 
aiteniiio. sema ii tiolenia uitrontBaione goTernatiTa. 

oniiia dalia propncu negli seambii. a dalerniiDah dai 
' Talora, elie è la satnina dei leriigi cha sì 
oiunarc: ma se aiieraiula anucipaiamaDiB quesm ti 



!» 

viene a hr si fh^ m 'U-ì pn. o!liini;Tii1u jnrm ài età cho po- 



iin pcc 1 n I. n [ ci r nlmniile ipoglia 




pnela, alicganiio cliu j[ Dazio •: \\n imposti necessaria e 
qmadi legillima. Ma con ciò si aposta alluio la qiuslione, 
iraltandosi di vedere se g lecito o no far seirire la dogaaa 
a protegga certi induslriali e non di stabilire se i daii 
s\mo nlili e neeessirii ; il chB ancbe sotto quesi aspello una 
buona laoria dei bibuli, non puA acconEenlire. Ma ad agni 
modo ripetiamo, che altro è tribolo ed altro proiezione. 

Un altro u^menla che a Fa valere e qoesto : se col itaiM 
prolellora u danneggia II consnnulora, esso Tien compensato 
col Tanlaggio che si apporta al produllore. Ha il KuSnia 
appintce elidente, quando a nAelta ebe le Indmlne che ii 
prolaggono son ben pocbe, laddove i prodotti sodo iidlniti, 
onda lo Stato con la ma violenta intromissione loglla a tulli 
per favorirà pocbi ; bvorlKB i riedii danneggiando i prolatarl. 
Il ptoleiianimo 4 quindi da nn lato una esuione ingiuria 
a violenla a didl' altro nna elar^one arbitraria, ad opi 
modo, contrarlo alla libarli, alla propriatì, atronaelii ed 
alla Impaniala eguagliania. 

Taluni vollero ancora glnitificate II proleilanismo col prin- 
mpio dalla SoUiaritlà Niaiinutle, che di nna speciale im- 
pronia alle mritlindlnl di in deienninaio paese, avviandole 
ad an scopo Issato. 

Ma noi Dsianeremo'eha se per aolldarìatà nuionale s'in- 
tende fannunia degli intere>sì individuali con i generali, 
e bena promuoverla a caldeggiarla , tua aa , 1' imlauni- 
zlone di un sistema che conculca i primi a prò' dei secondi, 
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u|i|irjniendi> con una onnlpolenle aakirìU 1 diridi psraamll, 
allora noi ripuliamo cb» iptUo i HI pefdmo principio' to- 

Ccrto cha se con Monlesqnieu e Robrupierr* ammolliamo 
che base della proprielà è I» tegge, il proiezioni smo non ti 
può piti canilialiera lìal ilio della giosliita, percliè 11 leeee 
può a suo beneplacilo Jimiiare ed aDcbo dislmggere ciò chs 
«ssa conceda a largisce, e cosi (ien ^eria la vis al comunismo. 

Belerebbe questo sola rìlleiiD, per dimoslrara quanto sia 
grande J' importatila della questione del prolBÙODienio, e chia- 
rire il necessità di salire ai priacipii del iliriUo nalnraie, per 
far rilevare [ntle le gravi consegoenie alle quali si pnA gian- 
gere parlando da una falsa premessa, Oegi lo Sialo irioli il 
dirillD di lulli per favorire i pochi; inrerlcndo la massima 
patri eziandio ove lo creda Ira qualcho tempo violare i di- 
riili dei poclii pel vantaggio dei molti s cosi ripartire tulle 
l« proprietà siaUli, Mcondo ì detiaini delle Uori* comitnlsUclM. 

Le cDnd(|Deaia principali ebe emergono dd sistema pro- 
IttlOra 1 cateto M lavMi Sono : 

i.° Che lararaodoii coma lUnimn doltn per mn wd- 
dìihumeiuo di bisogni, per meno dello «camlrio, la Stalo 
col proteibNilimo linlU la (celU e ta qnaiiliDi di tali soddi- 
«lulont, mutando artilualmente - i Hnnini detto scambio 
nadosimo. 

S.* Si obbliga l'artefice a comperare gli araui i pretto 
pia elerUo a- meno parfstu. 

ì," Si dà 00 ordinamento aitìSciale all'industria, favorendo 
più lo nne che le alire, aitonUnandosi dalla uiae^ma che 
impone allo Sialo di dover trattare tulle la indostria con 
uguale impanialilà. 

i.° Si impedis''a ai coramereianli di trarre nn [nero nego- 
liando sa certi generi, favorendo cosi gli iodnttriali reo 
danno dai negoiianti. 
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I prodaiuri aauonaii TflPgoQO di tai gnisa ad arerà dd 
pramia. ed il pnbbuco innpcaDis 6 Mggsttalo alla paniiione 
di pagano. 11 fnaapm ; solidarie4it di (ulti e responsabìlilà 
dei singoli, i ginsUssinio quando làt limilaM in ddiilì con- 
fini: ma aatendere la aolidaiialk di InUi sino ai paolo di hi 
pagare gii errori o r impeiiiia dai lingoli,- i no pretendere 
un po' troppo. 

La murile eeoMMiiei riaMimendo tìalsticanieiile qneili 
acgtnneDli, ricorda che la polooia e ricchena degli Siati, 
dlpeode dallo siilnppo delle lacolU indÌTÌdiuli coordloile 
con l'nlile fiH^Inlo. non Hull' oppressione della penonaiili 
amara scilo il pe>o ilell' onnipotenia dello Sialo, àa ilailillica 
inginsli favori a vanug^io di pochi, col danno di Inlll. Elsa 
i dunque il più sìcnro uppoggio dello teorie del libero 
■camino ed é radìcalmeate ameru allo sMnrde p re lesa del 
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ver. 



Il Inoro *pp1iMtÌ«ie. dalte nmane beolU «Ila produiont, 
ha una parie meccanica ed Dai morato, alla qnak nlKma, 

in i^DpDniiiNte della eiiillà di nn popolo (iena aisegnalo un 
pollo sempre più elevalo, fdiebi persino fra gli schiaii. at più 
InlellÌBenle si serba, la direzione, ineiiire gli allri sono ado- 
perali nei lavori più Talicosi. Le niiccliine coocorrooo ad altri- 
biire aaa speciale inporUoia alla parie morale, compiendo 

10 opere più onerose , serbando all' nomo la seneglìanu e 
la direiiona, ricbledond oeir operaio una maggiore intallh 
genia èd inslrmìoae. Abbiuno ia< qnaalo tiDt novella prova 
di qnanlo asserlramo, dicendo ohe ìl Utoto ha la ma bue 
nelle bcollà morali, seguendo Consin che lo deSnl aiilappo 
della fona inlerna che cosliCnisce l' uomo, e Giotanni Bruna 

11 qoale notando come laTorando si spendono Unii alami di 
esielenu, io disse porzione della Tila iadivìdnale. Tolti gU 
economisti degni dì tal nuno unUerìiuno il laToro come 
ratio principalmente spiriUale, di (nisa che, la n» pìeM 
efTeiliia ed assoluu libertà ne dorrebbe essere la lutarala 
coniegnenia. 

Ha qnal conlraslo Tra la scienia c h .Mil^cdu 
le piik calorose dichiari a prò' fìclln. [ibi^n.i il^ l lavoro, ur 
sello l'unò, or sotto l' iliro prelesln, M'ni|nf si niir. .id or- 
ganimre ed a inlelire i privilegi e tiKHiuiKill. Le [r;iiiizimii, 
te d>ilndini conlrasUoo TiTaoienle il!' alliiazìono ili^l dogma 
delia piena lilurU del tataro, concorrendo ad impedirlo, 
rignoraua delle Tcrità della moralit econoinica e l'avidità 
astuta e eorolta dì toloro che le irridono, perchè esse non 
possano conciliarsi col loro individuale e disoaetlo loraaconio. 



Coloro che in bniHia fede sono nemici dei iibcru iivoro e 
d«lla lìlMn caaMirt«nu, pairocinuiD V argunixiaziime, ss- 
Mrando cfa« la liberti, linlo nell' arringo politico cbe Del- 
l' Bcapomico, conduce all' aDarchìa ed al dissesto. Etsi lor- 
rebbera astoegeltire i laTOranli e le Tabbriche a ipeeìati di- 
scipline , aneMDdo che II pnbUica darà eiMi« in tulle le 
cosa ancoFCbd nunime guaiillto, e gli nlill rinlUlt della 
liberlà, fn\M illusioni, mere congeUu« teoriche, perche nel 
ratio Oipportano, lolLc roiinose In i prodnllDii, Tredi nel 
commercio, miseria fra gli operai. 

Furono sempre queste, le nllesiioni cbe Talaem uiche per 

delle ani <tef Medio Etd. la sprTilii laudile della gleba, la 
ripartiiiune ufficiale bielle arti, il lirocinlD Fonalo, e p(d Jl 
sisiema colomalc. le grandi compagnie privilegiale e le ntita 
iR(;iusliEie. intromissioni e monopoli d' ogni Talla, che tnlL'ors 
anche nei più lik'ri iMsii per arni inesplicabile anomalia si 

;,erio non siamo pm ai lempi nei quali Luigi IX prelpn- 
deva ripariire a priori iii[lc le induslrie in 150 classi, di 
in qiii^li; In cui bli.iku IH di Frauda alltmiava la cor- 
navano le leggi, con le quali la Ro|)iibblici Veneta cercavi 
Iraltenere io patria gli operai, e quelle con le quali i Sovrani 
di Spagna ceneedevano speciali ed esclusivi irdTici a Lenevisc 
fimi^ie. Tnlte queste inique misure haiinu faltu il lur trm|ia 
e uno ora da tutti riprovate. 

Nondimeno non sono pochi coloro che richieggono in molte 
arti, norme e discipline speciali, cbe patrocinano l' inlromis- 
sinne governativa in molli rami di privata attÌTitì, ed alTer- 
mano giusti e legittimi ì brevetti indusU'iali, le mete ed i 
calmieri, il mirthio dell' orifiuria. i pri>ilegii librarli, il 
iDonoiKdio dei' sali e tabacchi, dei iel^nfl e delle poste; li 
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reslriiioiiR M cr«(lilo, le vigllan?« sulle assOcìaiìODi, gli 
iinpeiliinenli alle emigrazioni ei! aliri falli cnn^imili. 
Nelle cuiilroTersie die le parlicolarilì ili diverse ani o ilei 

ic«iidera ojr esaira dell' utilità, iadaga se quinto si propone 
B SÌ ao]iieDe,.ì o no c«ar«nii« ai priaupii di giniUti* « dì 
obetià. Hi buono, ni ghiiió, ni alile, peA mal nhm elA die 
lèrlsr^ la lìborili, quindi la reetrixioae non poA «uera mii 
di re|ota generala lodala dalla m ' 

lale proprlatì i 





Il ii<iiii:iL:<nii i!i:iii'v.i i liliali iii'i KiiiiiiN' nel serTO della 
Ulto liberti, e 
e d«l miglio- 

ramaniD iJavi tniilo scsrsl^imo. duelli i.iii' si MDiaenOD 
Illa aiiriiitn landavano inianio le iiuere igf^ameruioni dei 




un auro, e non mrniva au alcun vaiiiigei" "ei |.iiIiiiitco. 
Un siiiiema basala suiia r.ieci olilx^u lenza, inlia liniiil.iEom- 

vidnilD. [ante dalia quaie principai mente emergono ■ migtiD- 
ramenii m qualsiasi ramo d indusina. 

La ripaniuone olOciaie deus arli è conirana alla naiura 
dalle cose, paichiì i un' iliusioae furare cho si possa pre- 
lanlivamimle sialiilire la applicazioni umla teoria alfa 

pratica o coeliere diremiro qoaai 1 ulUma esprassiona uel- 
l' induslria umana. Tali nparliuODi non hanno alUn elTello 
iraona quello di impsoire i iierannl progressi lielie ani. 

I ngiaDanomi' IO' qnali a txm inorare eho il sisUiin.i 
liei lavoro orguiiiiaio iirovione lu iroui eu asecvumiauouia 
del prodotU, sono sidlsni e nallk pìA. Basierabba la lanipllra 
ennmcruioiie delle mollqilld di^Msliiani regolameiiLari die 
si adollarona e InllaTla si adoUaOO |ior carie arll diseipllnale 
e «ottoposlo a viellanze e miele, per chiarire l' inefficacia di 
nn^stema che lanlì invncano, eoa nneve misure repressire 



iJlo scopo lii vincere Ja frode Tinue«nlai atì rasnira 11 ere- 
dito daDDOumeole creilo tea onstia aerarenU tnleb e viii- 
liBu, ad alira tm giova eba a render nuBo guardingo il 
MnsillilatiliB e i favorir qninui gii inganni dei prodBuore. 



I iiMii I qua» ailesiaDo una capacita 
regola generale sono agzjciié no lauai 
riehiasii in tpaeiaii cancne ed in deie 



'e eoBBii. dai quaii assai pnii 



ione od aii:i sua eia. Aduperaiiuoia poi iioniinuanienie in 
lavuci luaienaii, iiuii gii lascia canipu au insirujrEj eu a ini- 
gUorare la sna coidiiiane iiìleilellnala e morale. — I genitori 



dìDicDliclii dei lorci duveri, non bidano i queui lalU, abbi- 
sunia tonlaoli se rinsdruiD a ridum l' ocdinarin coutobio 
di niu bocca. — Cnsc» eoiI d^ì imi fOndì della Socittà 
uDia aleno prìncipiu nligioM a morale ina rana rioUosa, 
inedocaU, perUibatriee, ignorante, che ferina do singolare 
contrasto con la coltura delle altre claui sociali. 

Le Bcnsle non butano a porre cipuo a questa gmisslma 
Hnergenia; i dovere religioso e morale e di aswlula conte- 
niema pubblica, il proivedere dlla sorieglianu dei tiroeinil. 
A modo Isleiso tbe si comoiono le visiio iiienlche in molli 
negnii unua. luietarn iii iiiiudiii^i stillini, e iinMsstriD astn- 
mere la inieia di lanu idioiici. ciic eer cinismo o miseria dei 
. loro parenu. sono alfloaii a tm laivDiia corrompe ii lom 
animo e ii iraiia barbaramenie. muianooii in maiariau stm- 
menu di orodosione. ed nupeamno loro ogni qnllnniiae 
meno di laitnuione e di edocuionp. 

vedasi oonone che proongnanuo m iihtlj. tiod roii^iiJMaino 
la irascarann; poicoe e nolo cnc mjElo ii ti^jutn ai 

qnei ssnusEinla onacipm. si suoi*^ n.i- 'OEiui re ii luii luroe 
egoismo, come apponio uioni laniiu w^are a ujruia iiioae- 

niiPiiR II maoKior onnn ooiia unzione. 



laioro, alcune spaiali e giuMe ini;crciiie dell' amorilì nrl- 

perieolose od insalubri nell inlerno della citlì, ed assogellando 
a partioidari cautele quelle che apportano grave dislorlw. 



Cnduuno che a mieli laioranti dw esercilano indnslne 
inulnhri. posu l' wuriu con mallo ruerbo e pande prn- 
denia ui eoa! delirali inilerui. pre»nv«rG speciali norni« ai 
capi indnslrtall. Ma l aiitonla non lia jiunlo Llinlio di prm- 



e respuiisabiliu personale e ccin essi qiiciNi mliii prwliiiiime. 

essere gra^emeoLe in laccali o uialruUi, 

Ciu nomlimeno il principio della respon.iibilila inuiviuuite. 
che emerge dalla liberiti delle uelerniinniioni |iurso»ali. sulTre 
a parer noslro. una tegillima eccezione, por le donne eil I 
fanciulli che atlendoiw ad arti tr.silnbn e por la unrala delle 
ore di Uvom. che si compie ua eosloro nelle maniraUnre. 

FiDchA I ranciulli non iUjiim ragginnio no eU. che dia 
alle loro membra ed alla loro ragione un iniDcieiile Tigore. 
1' MloriUi A in dovere di vigilare onde il loro impiego 
nelle naairalliire iniainhri, ti faccia con le debile caulsle. — 
Coii sebbene raniotìlà non debba di repla generale inge- 
rìni nella durala delle ore ili lavoro nelle manitatlnre. Il 
che lareUM nn' aperta violaiione della tlberUi del latoro, 
prendendosene pernierò per quanlo riguarda la donna ed II 
fanciullo, esseri ohe generalmenlR non hanno ni la (bria di ra- 



pone, né qntlU dalle membra dell' DOnD adilUi, compie un 
Ilio cha amaa noma oneslo poiraltbe diuppninra e clie la 
■Dorale «Dnainict uiii p«r priiiDi[HD di nnuniU e di pubblico 

interesse, caldiineiilu raccomaiirh. 




lììii'M illf <:iiL.[iir . Iij rijuinn miserando deila laiale e delb 
tMìtuii/i iIj liiKiiilli. ii'.iv'iji.iii precocemente agli opiGii « 
Mjlloiiosli .111 i][]|ini|ji l.ivwL. l-alli che apparali dili geli lem e me. 
iiidussuro più lardi il l'ari aini! li lu Bnllaniiico ail adollure 

vora delle donne e dei lancmlli nell6 nianirallurc. maigrada 
i clamori degli indualnali, che negaiano al goierna qual- 
siasi ingarema In qneiU malena e .il bcoano IDnl dt] 
pnneipia di libertà dal lavoro , per osteggiare proTndenn 
che r nnwniti e l' onestà nrgenlemeiile eniuiiliavano. 

Ogni qml tolle si comballe nn jiriiuiplo di norale, cog 
una legge nalnrale, li pni estere card cbe colio ti verilà 
^psrODle dell' obTailo, si cala il Enfiami dell' agoismo. 

Sarebbe en andara liojlpo olire nel campo della liberti, 
■oslanenda che l' aalarità non debba mai esigere giraaiie di 
moralKà e cipatìtii in chi etartila cene, direna pialtotlo, 
fnnilont eba profeisioni. 

Tali giranda sono non solo ghisle, ma necetsatia, par 
quanlD rìfurda lo pnhblithe cariche. — Parcib il ricbiedera 
nn corso di giudi, determinalo cognizioni, speciali atliliidini. 
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in cDinra snn ■ iiueiis BUcndono, non è pnalo wilrario al 
principio a«ijR iin«rl^ d«l Uioro. 

Di dopo che SI a aboUlo iiElla mtffm parla del paùi 
citiiiii II auumi oaiM venaliU delle caricbe, che Mooiraqdieu 
erroDeamenie pairoeinata e che la morale econoniiCB mn- 
oanna. non aavendoai allnbulre gli' nfliei pnhhiici che al\t 
penone le Din aegaa, 6 giaslo che lì esigano garamie df 
inugoo. Mpere ed onestà. In uno siale ben ordinalo gli 
imiiiegaii aemio essere possilillinenie pochi , polchì gli slensi 
essenno prodeiiori indiretti ed accessori, quando Iroppo >i 

«Il nrodntlDn inanslruli direttamenle >i proilnce : la limili^ 
none stessa negli uffici. de>e consigliare dunque sempre 
majiion esiaenie. affinchè destinandosi femm di mollo 
iiienio 3 GOODriro io canclia. esse acquiElino no maggiore 




aeDbono imporTc iiniilaiwni. nmt. {nseriiioni. csniiDat. 
DTOTe ni sapaeiia. aeurminiiiNMW usi nomerò di laTtmlon. 
utMipline e isnIFe. m dod anuino eia aia ugolnlamenie 



Bieou. i mesiisn TauiineDiire cne spasso la mani» di iniio 
praredera a prarenint. pona ina minttlaglia ragoiamenura 
□ma niaiB is iibsria imi UTnru ti iiiuuii) lumashiiata ii 



Vili. 



Deducondo ]e naturali conseguenze dai pnnnpii che siamo 
vBPuti sino a queslo puiilo svolgendo, appare evidenlo come 
lumi di [lilla sgevoloiu alla inorale economica, slabilire sovra 

i solismi dei nullilenenli e dei loro idulalori, che la fanno 
segno d'iuCBssanU alliccbi , proponendone la soiledis e di- 
rena, orrero la lenla ed indiretta ijacliiione. 

AbbandoiuU i vieti sislcmì dell'occupazione, delle cose 
uuriblll ed IneMoribiti, della cen<enilDiie sodile, della 
tegHe-, Ibride arif^ai lUle quali ai prelendevi far rampoltare 
Il dirìUo di ptipiielk, li morale ocanmiica to alTenna sacro, 
perchi i!onie abbiamo Teduto, caio oaini dalla libertà e dal 
meta e quindi emerge direilainsmedaHunianapfnanaliia. 
La propneli i dunque un dimlo lodindnale. applicala ai 
rapporti dell nomo coua maieria. Quealo diriUO non i poai- 
livo e reale, quando non )i pnò eeereilare oon sufficienle 
iimniia: non di iiuii i suoi nilli risultali, quando non 
«la eieltuivo per quello che io eserciia: non é compialo ae 
non é pajHlao. tale ciod che nuiia abbia in sa di iransiiorìo. 
Infondala ed a^rda e poi i accusa di ingmsiizia mos^a 
contro 1 propnetarii iii beni-siabiii da roiuru che uissero la 



icienlo lecomliia e ni snacialiiì di 
e piuttosto voTrebbonn dire praro. 
aluraii.non pan no essere condaaiwli 
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e iiiiuiiiiizjDne aii amminisiMra B aupOlTB nei beni . OiBUra 
ena la isggs pramoie contro Riiu che proionde a proprio 
DilrinuDio. 

ludagBince impiniala e senni ai ogni di^iiioiia gni- 
naica, u mucaie «ononiici, non si arrota tome unii 
glurecounlU ^no alla legge cimdSa, ma quanto Irovi nelle 
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Ricunoscu cho l-esproiiriailonc f»r(:iUi |ht i-jii^a di ulllilii 
[lubbuca, non (iisimggc piinn) i principi) ui iimru, poiché 

91 viaia 11 proi>riiM^ con la conGeci di prodoiii insiinbri . cui 
geita deiii merce per iilveiii comune, ni a>w obbligare li 
pBMeggiero che ha interi, a porìi. lalvo compenio . a dupo- 
auione dell equipaspo. 

Una graie tioiatione può provenire alia proprieia «ni 
subite che mobila dalla impoiu. — La quale wrba in gma 
delle forme le|^i , le appareus le più eque a la jii ùon- 
lòrmi ti, principi ddia morale econonica. Ha qoeala «deina 
pODB per piincipi oanliiMli io tallo d'hnposla, che «wa 
non i gialla ni conTcniaoUi aa non à consigliala da neees- 
ellì e oontDrme.al veri a reali bisagni dell' antoriU; ss non 
i riparlila la proporaione degli averi di daschedan eiliadino, 
sa dell' impoMa non si h ua boen am, sia toddislacendo 
ad nn servigio di pubblica uliliU, sia adoprandolo in opere 
■che. lamino di inconleslablle vanUggla a iniu U socielì. 

La morale ecooomica smaschera ineserabilmenle le pretese 
di certi pnbMicisli ed nontini di staio, i ipiali mentio si 
vantano Cantori del principio di proprietà, difendono poi 'à 
rtirilla dell' aulorllà di Iniporre quanto e coma meglio credo. 
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— EsH pron ubi coMn uno peggiori g pM perleoliMi 
dM Mgnia di Ponrlar. a. Simon ed Omn. peitbA lo loro 
leons appaiono msslilo d'in ^Hxnlo manto di legililà. — 

Esu conilanna le impcetiioni <ndlm(o cbo non prono ewere 

limi |irfip(ir7i(inÉi[i<. né cilcolalo dal coDlribnonlei dimoslri l'in- 
l'uncmini:! <it'iio liisjo prograssiie : svela li popoli come ana 
i'<i^i>,rii.i Ilaria nei Imiti dei ISTOri delle classi pm operosa 

np H '' r 6 [ TI e ae 



o^ni qiuL Yoju SI leae il principio di proprii^ia coi nirizo do 
I iniposia. noi meoire si comrneile il [allo il pili niorJliiieni 
nproievolo. si danneggia il ben ossero della nitlidinanu 
SI arresla ogni progresio. ei gella la aliducia neil arriDf 
della produiione o si seminano eenni di gravi perlnrbaiioi 
sociali. Qaesta eoneiiieraEieiii ci inducono di passaggio 
notare che veramenlo i caliiTi governi non hinno Iorio 
proibire nelle loro scuola l~ insegnamoalo schletlo . impania 



I principi che riflellono l' invielahìlilà dolb proprietà Blabile 
e mollilo, ponila applicarsi alle cosi dstlo pmprìell indiutrialil 
arllsllclie o lotleraric? I.a morate econontìc* consonu a 
<]uesle prelese [onne della propiielì. i diriul inerenli ells 
dne prime? Noi noi possiamo acconsentire, ed mà alfer- 
miinio eperlaiwnle eho lo moido economica te ripron, cono 



pniilegi riie rengODO ad inci^pparE 



mli legge che [lunu-ce ran inune ■, raoJisfhe 
no u SI giovano ilclle scoperle uà altn coir- 
e non ha alcuno dei pin necenarl carallen 
leu. rende necessarie le misura pin vlolinli 



GODtrariaincnte ai più divi pnncipt naturali, che ci sngge- 
meODa l'altnaiione di qiianlo vale a migliorare la |>rodu' 
zKine ed i prodolli. ben può la legge proibire che si adolli 
11 precesso cbe albi léce pel primo conoscere, ma lullo ab 
non può rantomunenle entrare nel coucclio ai proprietà, ed 
i un pretto privilegio, nn monoptriio arliGciale. conunlilo 
per speeiali considerMiani a beneSdo 3<i\o tcopHiore. L'Idea 
UsMp^, rioYeniione attasia s reia note mn può più 
essere esctasiiamenU stranila w non con la protailono e le 
praibiilenl ledali i essa non é un dirlllo naluide, ma Nnana 
iateranienie dalla legge. Basta tale «tatìderatione per dimo- 
strare cbe 1 Brevetti non garanlisceno nna Veri proprieU, 
nia un oilioso privilegio , che trascina con sa le eomagnen» 
dalla punizioni? ilella imiUiiDDe pertNionatrice, che i legge 
pravviflenziaU' ili [ladira, 0 legittima la confisca e cioè la più 
p»iE!iiio liobiionc [Iella vera proprietà. 

Una prova ancor pia elidente che il Brevetto non garan- ■ 
tisee che un paro monopolio, lo abbiamo nel fatlo che la 
proprietà industriale é iransllorla, laddovo qnaikdo «sia foste 



n 

UDÌ nra propri eU> dovrabb» swms parinlna. Slnuu .pn>- 
pii«U qwtb cbe dopD 40 o 15 ipai c«m « cada una 
indenniti, d«1 dominio del poMilicol 

La BrgomsnlauoDÌ di coloro the dilaBdano il sìitema dalle 
privative inliulriati, non hanno alcuna «(Bucia sia nel campo 
della ginaiiiia. qaanlo in quoIlD della preiia ntiiiil. 

Essi dicono che una legislazione fanjreToie ano pniaiivo 



ed alia iibeni dei nivmd ; riinv.i n .tiiri'inn! in'jn- i ninne 

ed nuli scoperte suoit^ a\:'iu-. iiìi'ljiiilh iiiii.lij,] i n n 

l'amore, perché per rnuictii: Ll'iiiuli iuiu liii>l/,ì,lnl' saa-^ 
che aiiri conoica i mmoni ciic cgu oiiopcra. come .ivvicoe 
di molli segreli ui labbnca: osserva come non luleiaio ua 
breiBili. IO scopritore é sempre stimolalo a novelli perleiio- 

itorrenii, Inollre gii scopnlori hanno ii ninilaio delia Tuna. 
della gloria e dei gnadagno. che anele qnui sempre segnire 
la nuore iDvenioni e sciqierle. — ae poni pubblico risente 
Tantaggio da speciali ecopene di nn Individno. egli a sua 
lolla ha qnatio ohe gu proiiene daiia scoparle di Intli gii altri 
«d a questo rignardo dee dllni più bello il comnoiima, obo 
la gelosa vlgikinia che altri non proBUi dei nostri rllntvatì. 

ADennue eba upprimondo i Brevetti naesnno Tarebbe più 
nlili inveiiiioni, é un dh« cosa che la pnUca potrebbe Eacil- 
mente smeniira. — Diminuirebbero è vero i labri inventori, 
i oerretani, mentre le scoperte «rio troverebbero pift aje- 
Tolaienle nn appoggio che non di rido loro à nega dai 
capitalisti, distolti da (entallii di scoperte insnlse, o sfldu- 
ciali da penlile procurala da psaulo-inieatori. 
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Le numerose, ma elìlmure scoperti:, forse aniiclid accel- 
teme ritónlano il progresso; e se è itTO che anche ila una 
idu falsa possa Irarsi alcun clic ili ulile, i inilubitalo 
etiandio che spesso scoperte di qnaiche nlttilà. vengono 
abbandonale dai capilalìsii , appunto per le ilisillusioni e 
perdile enblte nel tenlalivo ili allivame molle allrc effimere, 
tn nllimo non è privo dì imporlania il riDesso, che non di 
rado gli inventaci si giovano del brevetto, come ili un liiulii 
di garduìi da parie dp| giiii^riio, della liont^i e veriUi della 
scoperta e lo fanno cosi coiiipljce im?ODsa[ievolo della ubbie 
da etst diiolgale o disile IriilTe abilmenle archi teltalc. 

Qui bÌM^na decidpi.ii fra le due lii'; o seguire i|uella del 

goabile ove- il priMlui;i<< pu»j unL-fl.uai iii urdiue agli STa- 
riali ed inlimii uiiglioriuienii che un individuo pnù intro- 
durre nella socieiìi; si vi ha allora piti alcuna fondata n|ioii* 
di nsgire molti altri privilegi cho per uno o per un altro 
preleelo di conieDienza, dui vari! produiiori iostuileiDenie » 
rontinuamenle si richiedono o si direudono. 

Le riflessioni che abbiamo esposte a riguanln delle pri- 
vative industriati, sono tutte più o meno applicabili a quel- 
l'altro pritilegio che molli decorano col nome di proprielk 
lelteruia e che altri più modesUunenie dicono, dirìllo di copia 
a dicillo d'autore. Anche qui uorgiainD il ladieala diflètla 
di esdusiviiì e di parptluiU , Il che ballerebbe a qualMctr 
rescIatìiD diritlo di rìpradniioiie deir opera cotiMntilo sIId 
anisrs, enne un vero montqiolio aniBciile. Anche qui de- 
Tiando dalle idoe ttnidlcl, gloslfte nalnrali, nnrgiaBio le 
pia diverganli ofriniORi citta i prinolpl dal quali an lalé 
prelesa diritto iru 1* nu origine. 

Ed Incero , lùnitandooi ad du rapida tìvisU delk.oilfaiiODi 
■rnmaiae dt nril Krltlift pn^Mw.-TBdiimo. cks Bltlt- 
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glone la fa originare dall' ocenjMiione; Ir conveniione tran- 
cwe dalli gralilidiM paUjIìcai Reno.itrd dal compenso 
dornlo al lavora; Cario Conte dalla ptoprlalk della hinna 
e dello Itile e dalU neeestiU d' incaraggìtie gli un uri (qua- 
^ché no nwf», ano iiimlo patuM dirsi aat prapriotil): 
noininnaiivna Hasit. dall' inreniioDO. coninarindo la ceiu- 
aione di qnesla prtqirielì ad niu espropruraone <e i indsn- 
nitàìi: Boccardo e acuioia segocndo la leoria di Renonard. 
mentre umballODo ja pronrieu nscmano ii privilegio oi copia 
alt anlocB. per consiuerazioni [ii uliiiu niiuuiica e m giniiii» 
rimpetiD agii «cntton: Aies^anuro iiaiiiDiii in aiiimo. S[abi[Ì9ca 



di etclndere la logge naturale della libertà del Uvoro e della 
oiinanioae delle idea. 

Il pinlegio lUmiio non riguarda il libra, ma le idee 
le ignall ove non si celimi in manie, non ponno mal tarmar 

ticliifivo di apprupni^ioDÈ. Genio persone possono 
Kiirimerri i-ui.ii'i:i|if'iMiLCjiiirn;i' iiienlithe idM; daicino h) 
III iiiitlli' I lii^ Ji<'<' jii.'i'iii'. iiiijIii.'AÌdio che appartiene ai libri 
leni, :ii ii(ijli-v!iL .l.i-iiIllIì e MiiLi) questo Bspeito ben può 
col [i.iiìit Diiii.'liii ILii'tiili (') che non vi i aleno £cril- 
lore il ijiiak' nun ililiiu i ululi, qiialclie espressione o qualohe 

L'idea è propria esi;iuiiia finché non i inaDÌt*slala ; 
ma se essa emerge dulie laliibre del pensiero, ogni prelesa 
che vieggi a dìrilli esclusiTi, ó nn ingiuria monopalio arli- 
Iciale, die per e»slere rrcliieitc dalle leggi, Bpecìaìi misure 
che la morale ecDoomiu duo pud ginslificare. Qoando nna 
opera i pubblicata, essa enlra nel dominio del pubblico e ahi 
acquila il libro e lo legge, ne dÌTenta padrone come delle 
idee che in esso si Irovano. L' acqnisilore ba diriuo di im- 
parare a memorii il librò, di copiarlo le caA gli lalenhin 
quanti esemplari meglio erede, e se per abbreiiarsi la litica 
e la spesa vuol giavarei, per otlauera tale intento, d'un mec- 
cinismo qnat è il lipograEeo, ninno pnA ìmpediglierlo, per- 
chè la dlrersiia del meno dod pub contrastare b legHiimltt 
originaria dal diritto. Cbe sa l'autore ottiene dalla legge il 
privilegio di potar impedire allroi qnesU ripiedniìoDi, nn tale 
bTore limltalito della libera aiioDe di lutti, è conlraria ai 
feri principii di uyiltìi e ginaUiIa, a quelli cioè che bandiue 
la morale etonomica. 

Scopo di cU icrhe dev'essere la diffusione detto boone 
idee; cbi compra e legge il libro, presta attiva cooperaiione 
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allo gcriltora, i di cui ilorii rlmarnbbero inuUIi una let- 
locii uDa coopMaiione più attira pub presUrU diiechestia, 
rìpibblicanda il libra, panili^ oìi adduce niui maggiore àit- 
huioM iti CMweili deirantore, questo cempeie perhlut- 
nenie a ehi ha acquistala II lib», come ha dirllio V agri- 
c«llore ^ Tatersi dei ibeiì delia .pianta eoinperal» per tame 
lorgera pianto novelle. 

Nim è tMito impedire che eiaicniia b«ia delle cose pro- 
prie qoell' DU> die meglio erode, né poA dirsi ripruteipte 
Il latto delta npmduiooe. ii qeaie gioTa a aiDòndere le 
Idee dell'aBlore. a noire i Libri alla portata «lolle persone 
meno nceba. an anincniare la nnnuzioni^ delio scniiore. a 
vantaggiare la mcki:i ni iuik jc imuti!' Klee cne nei num 




apicni lucri, non oorlanienlo in Iona delia prQ|irieli lelloraria. 
ma bensì in gciiiì M toro Tania e lidio ioni liige^iiu. 

É quindi un sofisma che la liburlii di pubblica lune a|ipiirli 
neMuarìamenle la miseria degli Ecrillori, poiché lalli senlona 
iBvece, che la richoua enei seguire ht Tana e qneeta non ai 
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acqnisia sema una larga aiirusione ui pm 
da prono miia. di iiberia di Tipradmir 
Non VUOISI ad ogni moda dinusniicar 



mEnlc dovulo io ibride produjioni 
alia iDiereiuia in|a dtgii icnltori e i 
aicrnersi i compri eiogii. le organius 
SCSI annunci ui opera di nn meriio 
mirano d a pascerà la «orKisiia. od i 



ne' qiuli ia moraJe cu ii ^unim tiviia irmaiiu li 
iiioTaiMnlo. 

Cbe la Pronldenia serbi liberi I liana i]all in 
lellarano e per quanto « possiliile manleiìgi viv. 
nel luiiUDTn mi ginaagnn, ii n^iia ami ii 
V amare dalla gloriai 



Per qnaaio rUgnacda il Capitale ed il eredita,- la monde 
eeononiict itabiliice pochi ma semri princì[HÌ. — Nan spella 
ad caia ma alla cconamia pira, definire cke lii eapiiale, in- 
dlcame l'ulone nella prodiuione, ceiUMUrne cABUi enl- 
ragiaieua della Sacieli, ai lampoco gli perliene dislingnere 
i capitali fissi dai circolaali, oslilNlirne le conienicnli propor- 
lioni nell'impiego direno nelle induslrie. — Gli sono piri mente 
etlranei i calcoli die si rirerisconii al fuiiila di ammorlizzo. 
la media proporzionalo e h kf.g(i d' cyuililinii dei prulilli; 
carne pnre le dìslinzioni Ira i c:i|iiu!i ili a|>|ilicjiiuiit' eeiicrale 
e quelli di applìtaiiuiic -iimi^iIi'; il clif (liUu sjjclla all'ecii- 

L'nniea qnesUone d'ìm porla ii^u die il espilale presemi alla 
■olnaDae detta morale economira, si è quello clie umeemB 
la legittimili dell' inleresse più a meno eletalo, che i] Capi- 



ulisia perc«[HB«e Beirinpisgo iodiraUo del eapil«le, a net' 
l'esareiilo de[ ililliweiill alti di credito. 

Senta diBboderd tà espone le opiDioDi della Tarla lenola 
dì marallsli e ecoDomìEti sulla l^dimltà dell' inleresso dei 
Capibli, ci limiloromp ad osservare clie la morilo economica 
elabilisce le niasEinie^ die l'inleresse del rapitale dalo ,i inumo 
è giusto, perché preiio di servizi»: c)ic lalc inlere°se deve 




condannando lo lanlTe che 1 .luionlj volKfa in pvopo.-iiii sla- 
biiire. cosi dobbiamo dire mginsle le provvidonze, che io 
ijualclie modo determinano prevenlivamenlo il limile massimo 
de|{li inicrcssi dei capitali. — Le leggi repressive dell usura, 
ebbero sempre I infallibile e doloroso risaltato di Tar crescere 
le pretese dei molnanli a di anmcnlarc I immoraltli dei 
contraenti, inducendoli a simulalo convcniioni. 

Il credito, che è la lidiicia applicata ai rapporti di interesse, 
specialDUnle se é personale, soffre una graduaiiona altsa eta- 
riila, secando il riaohio migliore o minore elie présentano 
i nralnatiri. 

D preoilo di asticnraiìana glustaraune percepito dal upi- 
talbta, differeniik qnindi dt mo a caio, secondo II presanlo 
iìmIiIo, ed è praper^nala alla iolTiblUtk relatlra del mn- 
luluio, \a. ipaib Mosb dei dna sleoieati della Tolonih e 
della posalbllltà di pagare. Ne emerge che le condizioni del 
prcetilo, KM» plb o meno ràTorerolì, secondo gli elemenli di 
ricetiaiia materiale e morale, ette presenta il motualarìo.— 



Goti U iDDiiIs eeoDoaita consbua in annua al creato, come 
l'ononlfliu. tidicniU. li nnnliulilà. di chi in analehe muda 

profliu delinuo di ««dito, encomino a subijin queuiii- 
voraroie opinione chs rands niiglioiì la coudaiom. alia qiaii 
TiaD uni Danilo. 

specillili e me nei roioniorciu. e lanu imporUDie l'algimiiia 
moraiB uciii coimumr.mns. cne niiindo » dBT«io aBldire 

persone che le (ornisconit, goduriD Ji una *oliiìi rìpuuilone 



onomia. la qnaje provi qaaaui qiieali. 
Ulne con onasia ea ii gioeio. e qm 



dall' agnralmra. Non accordando ai mniu civili la ticiireiia 

diiiono (li'iEriDm uriuro chu si voieiaiio [iruiBggere. Tacendo 
li. che pili dllDoilmenla tronsiaro cipilali a maloa allorclié 
ne abbi Bagnava no. o quanto meno li aieasaro a MndiEioiu 
pin gravo», perché le proleinini «ho la legge accorda a fatore 
del debiiore. agitcono Hnpre come un osiaddu al credilo 
D «3II1B un rìichiD cha si h allo ttesso sconlara. 

É propcio dalla morale sconDmlca risolvere II qoetilo se 
debba esnservarii nella legidaiioDa rirmlo pocsonalo per 
i debili coimnettlali. Sebbene molli e grati riSeuì di niilità 
inducano a cbiedeme la consenaiionei non ii £ dubbio che 
i cmirarìo ai priacipi dolla morale oconomtea il confltcare 
la liberti a chi non 6 in candiiione di pagare il proprio 
creiìilotp. Crcrliamo i\nmi\ì che non è lonlana l'epoc» nella 
i]Li,ile r.icri'^iii ppiMiiwle vinm '(ipiin'.-™ e la perdila del 
erodilo sarii runica iJiiuiziont impofla ;i clii non soddiiteHiai 
propri impugni commerciali. I.o piane commerciali inltomiin- 
dosi al solo principio dell'olile, resistono all'adozione di 
questa Diisnra , ma la licosiiunione del troppo negletto 
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principio della penooallUi maina non ucdeAinnura uu 
late oppoiiuODe. 
Abbiamo dallo che il credilo penonale e di ana nalnta 

oneroso eu in propontone del riicbio. il qnale fa anmBnlare il 

preiiim ili ,i''Li iiriiiiirir!. Inuuliiienie quindi si dolgono coloro 
elio Inuiii 1 rii '' 1-1 I ljI'ui'iki l'iL urgenza d'Ulicipazioni. se il 
crrMiifi i iic iiiu m -.■ rni jj '.bii fssera ollTflmodo gratoso. — 

11] i-i;,'iLi ■■ r..'iiii:.Ji' iiiiiikl in i ir il iniTOiinale premio 



i:onLra!^i;iliLlo il uiriiio ui paier cKieuere per I uso del napiLalo 

SI crede, pars la morale economica pm severa dell economia 
aiiraiu. condanna il ea{iiUli>ta che ahua della puiiMiis 
dolama nella quale pub Irorarel aa Intelice. a ne approfiui 
par MtloiHJrlo a eondiuoni earen^ianwnis gratoia. Eem am- 
metta la legittimiti, ma non I ansati dell aUo, che in tal caio 
si compie dal ca^lalisla, percU come dicavana i RoomdI 
non onmùt fuce UcUa, Ammu 4mt, Rt^ion per coi non to- 
talmanle ingiusta, ni anbmenta doratti ad ud pngiodiiio 
popolare, si è la deconsìdeiBiiDne nella quale è tnmto preuo 
i]n;<.<i unte le {mpolaiinni l'nwaio, quegli ciai alle gpecnla 
bui lii.'O^ni [ioiiG persone nen prorvedaledi bdiu di turtuna, 
per BDlloporle ad inlerual o fitti anai onerosi. 

I Houli di pietà du quali ei camparle mi credilo reaie, 
Tolgono non (ì ba dnbbio a raOTenare in parte le prelem 



DigiUzed by Google 



ss 

imnmdliiha degli numi; onlliniena lati isUtniioai nel nodo 
ÌD coi sono altnalntDla orgwiiiiila, dabbomì rìBgairdus 
msDtatrioi di inmonKlb, poicbA il tìsosd Inm in rase il modo 
di uddistira co' usui che ssn gii rDrolicoDO, le «ne pura 
ahUndigi, indncendolo a epogllve a poco « poca h tao, degli 
oggetU pift [muoei da piima « dei più neusuri in i^ilo. 

La miggiciT palle iti danari itbIÌ dal Uonle H scinptiDO 
al ginoeo det lotto a ii biseamno alla bettola. Qnanlo più 
Bpoglia la casa, I namo si allontana dalle nodo pareli del 
dio domiGilia ebo sono un coconte rimprovero della uà con- 
dotto e cosi aTHeno che rifotianilosi i vincoli delta vila di 
famiglia, fonie di ogni niijjhoraraeTilo inrlivulnnle, « c^ljnEna 

poco p 0 I r 1 I I I r 1 I ri 1 MI 
ne Id il M I 1 [ ^ ì I I [ I r u 1 > 
della colpi. 




tana im! irci lira onte con ic ysinlilc. t raro che chi impegno 
un valore, si presemi a riurario, reslitiiemlo I anlicipaaone 
avulsa I oggetto venne caicohilo un prezzo minimo, e elanle 
le scarso pobhlicita degli incanti, e le società dei ngatlien 
che escludono la libera concorrenza, si rini^ce di venilerlo ad 
un prozio inferiore al suo reale valore. Cosi il misero non 
ricevendo elio una piccola [tomotic del valore dell oggotlo 
dato in pegno, paga in deliniliva lien caro I interesse del 
danaro avuto ad imprestilo. 

Né giova il dna che il bracciante doirebbe >endero l og- 
getlo a Toce di impegnarlo, p<^liè opino ta qnanio i poTeri 
li illndano nelle loro Bperaoie, e eoue epesao fallitcano 
loro qaeà meni, sui qnali «fsvano maggiormenle calcolato. 
Lk speranza e l' attaceamenia o ceni oggetti, lìi preterire 
11 Monte alla vendita, e qnindi il danaro Bniscs con euero 
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pigata dall' operaio ad no proiio elovaiiEsipo. Il Monte poi, 
non dislribulsce il credilo ai più onp'^ll, ne io riruil» a mal- 
vagi; arni persino il ladro può Irovare in qucfU iiisliluzione 

di speculalorì noi compratori deìl« polizie, Dai coimniBUO- 

QnosU msiiiiiilani ih cradne. sono quiodi le pin imperieiie 
e noi per 1 mouvi uc«nDau it oredlimo nai compiojso più 
dannou cno uiiii. 

Uuii rìpnuanio iniace le Cusb ui Biipirinio. ano qnaii 
l'operaio ta erodilo. aMiiainiandon ■ suoi nepcsiu: ma ba- 
nflflrhe ira iDile ci sembrano le Banche Popolari, le quaii 
non à ILnilano a ricovere il credilo dell'operaio, ma glielo 

d m Le B h r 
■,<,ìijlL]ÌM:oiju iKi ]iac.i l'ditcall, inslrulli e cirili, le Casse di 
nisp'imio, cooiprtnlo |:li uRici dello primo nello uporazioni 




tali ìnslituzioni possono prospenre in ogni paese c fra ijuai- 
BIRBI popoiiiione 11 quale non posssda le Decessane virlu 
ooonomiDiio. Ragionsndo a lal uropoBiio cosi di qnesie. come 



sono VI riunì ine DI e capaci, in un paese ove l'operaio le- 
iMgljia uoiu) IH uunienica ii luneui, ao*« regna uub ipucie 
di ralaliamo ebe oilengia ogni idea di liipaimio, dove la 
siala smania di meiiere qtulcbe cnaa in serbo per i'ir- 
TCnirc è ebiamata avariiTa, dove i banchi di IoUd prosps- 
rUD pili che le uste di risparmio, dove nna Iilia noiione 
delia parsinonia leda eome nrla ii oonlenlirtl di poco, 
dove 11 uotcB far mente si ammanta ddle lusinghiera tf- 
parente del leniinenio artiiilw e delia poesia, dova 
gli abitanti sono mescliiDi pradmcon percbd nana poveri 
conEomBlori. Prima di peniara ad inlrodarre in un simile 
ainbienie instiintiaiii difficili a rnniionare anche la meno 
ad aure più viiaii. é gmocafona f^arire queste inrermiu, 
perehi prima di seimnara ii grano e mesiien collivve 
la terra, prima d indossara la toriiu e d'impugnare 



• di scpnario, comò fece Polemkin sulla slraila delta fila 

lìllTaiidnrG ed incarnare nello popolatloni I iirincipii disili niiy- 
tniiiHie lornorì opera p^gio che Yiinal 

Dol credito si pnA fare, come di tulle le aaane cme per 
qtunto nlili e bnouD, ino ai aiuti). 

Sì tbttn ùei credilo quando rindmlriate li iacela Iruci- 
Dare ìneoB^eniameaie dilla, «nani* di produrre in (rande; 
qaando compie aperaihiiil troppo spraponioiule a suoi meni, 
quando b racUilà del fido gli ta dimenlicare la pià neMMirìa 
dello umane Tirli, la pradenia. Il erediio é nu'irraa a due 
ugli; bcilmento, ehi la maneggia, ore maaehi di anenna- 
lena fob euero teriu^ aver danno da ciò ebe doveva es- 
tergli di EioiameoUi ed ^tpartarne anche non valendolo ■ 
nciie Biire penoae. 

Un abnu ddiitnoso del credilo . li i qneuo cna si compie 
per meno dejja Bancaroiia ed in genere u laiiimenio o dà 




wha pinrie on inlorno a) 
n ordine il cVadilo pnbbtico. 
icia di cm goda uno alalo 

,ilioip>(o 0 sono dbposli ad 



de 



EU 



9. Il basso cono 
graie mala lanlo 



della rondili 
pel governo 



popa 



innnsirioi poiciié 
CEarsi in rami di 



eiremva prouiuione, si volgono invece pteferiliilnienle alle 
carieiie uci Debiui I-uuueico, io qnali con richiedono abilili 
porsonaia ne laiica aicnna e sano cscnli da imposta. 

Ora non bisogna dimenticare che la moralilà suol crescere 
in un passa m proponiane dell' abbondania ed iaiellì|enta 
inpiege dei calali nelle industrie a «coodo che asse si 
esteodono e si miglionuM. 

Quando le indmlne sono aUMe. arretrata, poca itllire, la 
aiQlor pule della pnpolaiione trovasi tallo I» pressura di 
tuia dolorata inisarla, madre tu» solo di aivillmenio e sof- 
lerenu, ma di delilto eiiandio. Se iniece l'indiislria lersa 
h benefica sua cornneopia anlie- papotaiioni a queste si dis- 
salano largamente alla aviirairici sne fonti, una contimu 
alUvilà verrà soslitnita all'ouo aoncaianla; la persone che 
si Irovano anche nelle più amili condiiloni, corcheranno con 
meui onesti di migliorare la toro sMìale condiiione, di in- 
slrnireedi educare convenieniemenie i Ggli, e «ni avviane 
dia Dna maggior agialena nuieriale, é sempre principio e 
causa di parfeiioaBmenli morali ed inlellelluali. 

Poiché non baslano a ralrenare i malvagi te minaccie e 
le pnniuoni, né a cabnara i soircrenU la imposU rassegna- 



lion». L> inuniEiMe « la «dneuio 
se Imma non si migliora la eondiiiai 
Chi è in dubbio sdì villo dei do 



irovandQ ncii eniiBsioni un meno laaip e comodo per prot- 
veocre ai oisogni sempre nnascenu aeiio aiaio, luiintcnie « 
inducono a spaio spropociionate alte lana del paees, ail Im- 
pasta grsTOse ohe feriscono la produElone nei suoi più vilall 
germi ed aniliDnlano ogni sperania di ulleriors progres»). 
Indiretlameole la molliplicilà dei liloli del Debito Pobblirc, 
contribuisce inoltre ad alimeotaro to svariate scaiomesse, com- 
presa sotto la generica denominali oue di giuochi di bitrsa, i 
quii SODO cigione di iminoralità graTissime e di danni non 
uidiOérenli. Nondinuno mentre ia morale ecoocimica rìpron 
quelle Biiìiie eontraituìoiii, che tUlnalano l'aconU dei gna- 
dagot aleitori e sulnlanei, riconosce die ogni aiions diretta 
e prolbillTa della le^ tornerebbe ieefflcace e ad modo 
più dumosa che otile. 



XI. 



Il compcmo del lavar». »m funn Torin.i r,hi: alt>a[ijria. 
dete Mmpra poggiire sliII.ì iiin.'ii.t iii'iii^ toiitraiia/.iiMii r miIIk 




per laiia 



tflilii; n|>ei umeiite iiniLi..i.il^ |U.j,, iii.,ijimL..MljilL'. 

ili molli paesi ai ijuali all1iiiM;i.- i t'niigriuiuiii'. iiiìii;if;i 
specnlaluri. savvengodu i lavoraloii chti sojjliona giungere al 
nuovo paeaa slremali di olezzi: JOa fermano con esso loro 
canTaniioai. in Coru di cui. quei miseri si obUigann a servire 
il sovvenlora per parecebi inni a preiii miniiDi. In alcune 
tocalilà qnKia lileua canvenilDiw si fa Ira l'irtellcs e l'ap- 
prendiuD, cui il prima promeUe insegnare un'arte. Taliclia 
qnesla coalTaUazione i GOorome ai principii dell'oneila, ma 
apwMi wnlravvltne ai deltatnl della pìfl tolgare morale. Le 
le^laiionl pendono tnliaiìa incerte ini vigere da attriboini 
a qneile coDlraUaiiDDi d'indole uiai dubbia, e tempre da 
■lioimaliiuru, qnando il MpilatiiU «ppraGUadei.iigmparanei 
ed ntfeoti bisogni del liTOranie, per iiirappargll, con iMlireiu 
lialefue, l'asiEaso al sacriDiio delle me falan legillin» re- 
liibiulonl. 

Talnni. poco edolli della Kienie ecnnoniicbe, rimpreverano 
di inginiliiia e quindi d'immordilA le fiini dilTerenie che il 
leriflcane Ira le relribuioDi ilealorie e le Sih; fra quelle 



aUiibdils d lavori in cai prepondera lo ebina mvicobre t 
nnelle che eompenaano ratiohg, bIIb anali Mrteeìpa in maEKior 
parte ii capiuis inieiieu«le. morale e qneiio inporunuBsiino 
III riiiuiaiiurn. 

t Riasio CEO le aiinoDiioni aieaiono sieno BenoraimoBLe 



peruile ivvety ui giiaaagoo. ueie essere sorapensaio aei pen- 
colo e ottenere na imito dal ano capitale di abiliu. ingegno, 
sindlo, cbe ricbiedesi indnbluameDlo ma^iorG nsite inlra- 
preie di qoabiati naura, cho non nella senpllca locaniHia 
d'opera a salmo Asso. 



Ninna logiaatiiia vi ]i; poi ni'llt' y 
che percepiscono gli 'i 'iir-n !i m 

httii pia gpeeehi3i3 <!lllL,^,. i.i i i<ji 




alcnna cosa da riinprtiviirari^ a (iul'^Iu M^iLirlu !■ ^^lJllm clic 
chiede 100 mila hrc i>fr roiiiiiiaK aua ciiiii fiiun ili } rancia, 
Cremieux «he alijjiilEi in iiiiiiiicn-ii di 711 mib lire per Iral- 

sne caTsUne musicali lUOO lira cniciina, ìiTullano nionopoii 

d'illecilo e d'ingiusto. 

È diOlciie poter slaliilire a priori, se in certe avvilite e 
iniEsra popolaiioui, il salario sia basso perchd i braccianti 
sono ineducati, roui e idiou, o u invece iila daplondnl* 
cdodiiiono eia coniegnenia della raDdicitk della rslnlnuuiDi. 
La liDiilaiHine nei ntogni, one na unu inlhienn eu eaiail 
pnA igulmenle pnirvenlre da barbarie o da edneatioiie ebe 
ei impoD» prarldenli abllndioi di lobrielh. e epar^no. Cià 
in molle louliti sì ebbe a venSeara il buio, ebe rinniento 
del telali non epportara agli operai altro «fletto cbo di fo- 
mentare na^iornienta i loro TÌdi e specialmente l'inlem- 
perania, È peri incontratUUIa che Toperajo sobrio polrì 



smpre Tire ani coneorrenia lUlorioia a quello eie imtCD 
é àMto a prive abitudini. 
Ogni qualsiasi legge chs tende a proibire e punire i cod- 

terli, le asscBiaiioni, le misure dei hraccìmli tendenti allo 
scopo di migliorare il lassù doi loro salari, i radicalmente 
contraria ^la morale ecc)Doi]ii[:a, come lo sarebbe qnelts che 
coalrinECSse i capilalisli a .lovcr ijrislare dclermìnati Salari. 
— La libertà di congedo, dttv' ì's-ric [lii^iia e completa da 
eiiiraoibe le parli, seaii ùi chs il ruiilrallo di lucaiione d'o- 
pera liivenlcrebbo una velala schiavilù; sono perù Icigillimo 

le legislazioni die li impediscono e li puniscono come un 
delitto. 

Sono cionondimeno falli immoralissimi, i disordini, le 
minaecie, tanto contro il capitalista, quanto ai coaliiiati c)ie 
TOgliono sUccarsi dai propositi della miggioraoia; a tacer 
dì molli altri delitti ai quali gli eciopori porgono occaiione, 
nrcoslansi che iila k piegare la proibizione a pnniuona 
cba molu legislidoal fiano degli scìopeii. Ma altra é lo 
teiopen fn a tteao, che si riduee in fine ad un congedo 
cidleUin),' ed altro i il modo eoo cu) qneilo può eiHre 
compintOi appunto come il diritto di asMcinione, di llbiua 
itanpa ponuo eùen toIiì a ime ed a male. Il laTOn i 
mere» irirente ed ba diritto di tutelarli, ma nltmo sia ricco 

0 patera ha fasoltà dì tuibare roidme pubblico, palri- 
meuio canune e di riolentare il diritto di proprìeii e di 
tìcoreiza individuale. La moralo economica racMmanda 
all'operaio madeuiions , dignità, pnidsnza nel trattare con 

1 capitaliili gli aumenti dì retiihuiiona ; inioea repressioni 
preote e soTere di t^l pertnrbaiione, minaccia a liolcnia; 
ricorda 'agli operai die dlifleilinente essi sono in grado di 
giudicare se l' Indostrlale possa o no attordara l'aumento ri- 
chiesto, poichi il bua d'un lalario neceasirio non piùsnF- 



compensa tdagnuo aii imporiaoia m moro. AiLmgegtio 
UBI lavoraaie. alia gruviik dejia luiea ed ti nonnaii usopi 
della Illa, seguendo invece le masume dell'Economia astraila 
riiena a la pemiue offeria da parie <ii chi in ceni paeii 
chiede un qnalaiaii impiego, aprendo noa specie di u^cDraa 
ai ribasio. « poirebosro ollenerB specialmeoie dai Goienii 
prasiaiioni di opere e aemgi n preiii umitaiistimi. Ha le 
imedeiia. la Irascuraieus e le eorrniiani. BDirenterebliera 
a diinliiura. con graie danno di inni. i.a murale economica 
ipiindi comma con n principia oeiia «ana praiica ammim- . 
tinuin. che raecomanda di atere impiegali iiocAi, hum e 

eonvmtmtemenle nlribaitl. 
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X[l. 



OgDi nlore II iiirae da capiule e da laioro. per inezie 
di proDiii. iMweasi e reiribnuoni. Ha il capitale e lenin ii 
lormarai. itiBulre la popolinone u riproduce con ciionnc 



a Malliius. — So la iiioUI- 
PO sempre m proponione 
:oLi nreveniivi ed ai rcpres- 



per^ non polrì ooDUmire onandiD r istmlD ah 
L* lUnsa principale deE paupenama. lera cpu 
pouerlu. è donila alla sovracbis Tacililà eoo cui 
iDDralisEinu (K 



Senna apporUno coniegnenza consimili, li mancanu dei 
meni necessari per cnrars le maialile, gli eiic«sii di OaiM, 
lo difficollk dej^ alltllinunlir gli Bboni « gr iobuilicidl, iddo 
allcellsDli fallì che timd(HHi ad acdrcmro la doloroa s precoce 
morlalilà delle dasii che iieprevìdeiileinei 



Non tallii A doloroso cooresìarlo, possiedono nella locietì 
I meni per pTatnngaro la litui d se l'igiene può euere in- 
segnala popolarmente a mella potere ramìglie, non sempre 
esse hanno modo di poterla convenìeniemenie.praiiciirei ed 
i Tizi logoralorì di salale e disperditori di rltchena, non 
TBngnno aolo abbruciati per ignormia e hnitalìlà, benai 
lalTOlU, per disperaiìone e come memi per dimenlìcara i 
mali della vila e di slordìme il dolore, abbreviandola con 
Ionio e meno orrida suicidio. 
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droiieggiire l'isliiito, e nna inipreTideple proliGcaEioiii: lia 
malliplicalu soTerchiaroenle gli esseri. 

Le epKlemie, le carestie e le gaerre, mieuna n quando 
■ quinoo nairsnue viiiidid e aiminuiscoDO TioiBnuimenie le 
popobiioni, tKNklole rientrare in quei coDllni die la ragione 
non aTi^lB mai dnvalo luciv snpgrare. 

Le maliiUe epidamieba, hanno am t^cie di perìodicn 
rieorgo lanlo più micidiale, quanto la popoluione i pìA denia 
epiA Inngo il periodo rìlwiia. Porrebbe elm nell'nmaDlik 
esse tien qaati di una nauttiii iMlntubìle e filiale, pdchA 
appena rarla medica fìmrge a prerenire ■ domare In parte 
qualeoni di questa mJatUe, iHto ta natura umbra ricorrere 
ad UDII mxna, piii misletioia delle precedenti, a fine di 
otieDCre lo scopo che ai pnqione di decimare le troppo 
Dameroie popobiioni. 

- UgnatuMnle, sebbene il grande niloppo dato iJla narl- 
gailene ed al EOmmerdo, aiaccnrì le odi eroe popoUiioni del 
oeeessarki «linieDto, pii usai che non i vieti sistemi di 
Annona, Intere popolaiiani seno talfiua colpite da gravi 
carestia eaoMla o da lalUii raccolti e da malattie suprivve- 
nnte nei prodotti sbe formano la bau della Dntriiiono. 

Allora b abitudini di antropobgia ti eìtendono, lo gnerre 
diventano qnaii neceliarie, gli nomini KOndono a cibarsi 
di {blande, di fermlche, di alcun ipecie di terra, come al 



spundn deli' OraDoco s iton é raro 
e ila Pallas. di padri che divorÌM la 
} le persone maoioao a mifiiaia e I» 



iTino liKigu a ilnbbieize e ad 

• L'uomo A generalore d'uamÌDi e proilallora di riichaue. , 
Al pari di (olii ifì esseri viienti, egli é dolalo di quii 
illimilata pitlenii geneialiTa, lalebA sa nemui' ostacolo li 
oppDDWM allo snlappo della pepoluiore qnesu erciee- 
rebbe io r^one geometrici wnia limili assegnabai. Al 
coalrario la poleoia prodaltiia dalle ricctiena opera con 
meno eneripai laiche i meni d'eaistania nen pnuono 
crexere che inll'al pia in proponione arilineliea. 

dliarmonia Ira lo due poienie 



librio colla poleou prodollrlce. 



• la pnma etiegont di oaluoli campnnds Intls la cime 

• che awnsiiliiia le morii, la nconda qmlla ohe diminni- 

> MODI) la uuclM. La prima domina in inlb la naUna 

• organizzala, ed InipeditM. per ila di dislriizioDB, lo aiol- 

■ pmaoM di un namiro inBnila di gsrmi. — La geconda . 

• i eidiuininsDia propria doli- boidd, il qnilo ha la poleilk 

> di iraiConnare la linituiane représtiva in iimiudmio prs- 

É D'oodc duo maeeoamoiii] : i duo morale, per l'indiTidno, 
. J auro poiiiico, por a socieia. li primo consiglia aii' uomo 

• di sviluppare a n^irie piii nubile ui sua naiiira. i inieiii- 

■ genia che preredo u luiitru. e la vaiolila ciie paiiroooggii 



ione Tira in gran part« di pauie, noD diundui di H 
uni Sdì volla 1 anno: ora ei bannD ladividni ohe 
0 ibiluali a mangiar 



cirneilci ilolla ìot prolu. (.enii il dotLo bsiologisU itoli um- 
nità farà fremerò pia di un iniliTicIno cKo medila i suoi 
scriUi « fari pensare con meno culusiasiriD allo gioio della 
palernili, ma é Molteiza accusare chi ci addita un orribile 
Mito in COI possianio por imprudenu cadere. 

No; non i ununano raocomandaro la pradonia e la pre- 
TidsDU, e se é sema U muiima che aa fancmllo cbo nasca 
in oiu [imititi che non sa come so^tenurlo, é com« r in- 
Tiiato chB ^onge quando è terminalo il liaiKtMUa, A eetm 
però pià morale dal nononruits adagio della noaire plab) : 
Al amdo aOa fin fine n è potiti per IM. 

Coloro cba tnmDO Immar^ il piiod^o del freno e del- 
l' attìnen», raccamudalo da Hallbns, non eondderano ab- 
basUnia i nwttti per ani il porero al abbandona' cosi im- 
prudentemente Illa riprodniione della speda. Gi6 aTtiane, 
dice il Rossi, perché la misarìa ba abcntilo le «U facolU 
più nobili ed è diienoio agoiita, noncnranta dall' anenlre 
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iti SgVi, coma del prnprio. incapace del menoinD freno ai 
propri piaceri, ed In fine iniensiUle non di rado alla molle 
dei Sgll, rileneodo non «laere eircashuiia gran Tallo da de- 
plonira » UDO poterano arere tua tota limile alla sua ('). 
Anche BkntuquiM parlando dei proleUri (bcilori di prole) 
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Il nccoinuuia ^ii oumlni ai n 
lam ette t isaS magno inTwe 



■uinnliaenM vi si appanBono, ote u nopoiu 
Il dOTDio grado ai enucaiioae noraie. la 
cuuiii ponouiione aiTerrdue Hmpre ma ui 
misenibLii non iireUM^ Din man muo ai i( 



■ ed anche in qnula cuo il inato che compie, i ben 
> tosto riempluio coma irt'nne nello «poche «Iw aK^dono 
• id Dnt grave epidemia •. 

Iji religione, coma già allTOTB abbiamo dolto, non don 
enlrare nei legionameDli della merilo scanaiaicti, nondimoDo 
crediamo cbe qniDd'esaa ai informi a sani prlndpl. non 
possa condannare ie dollrina di lUlhns. La rriigiail* non 
Ila mai fallo un comando agli indÌTÌdiii di mirilipUcare la 
^pcrin; I:l I IV nri-i!,i' intuì i' il tijullalo di noa legge natnrale 



raro lo religioai le qiiAh vogliono ,-i man:engi indissoiubilo 
il vincolo malrioinniale aoclji! quanilo c slcrlie, sejjDO evi- 
(tcnlc che qtiesl' associaziono dell'uomo cau la ilonoa noa 
ba per solo scopo la procreaziooc, 

Anello por urdino divino la sorte della madre e Ani fieli 
t affidala alla prudcnia, ragiono ed altivili dell' uomo. La 
provviilenr.a volle regolare diversamente la moltiplicaiiona 
degli animali irragionevoli e di quelli raglonorali: sù a quelli 
dei primi presiede l' istinto, nella seconda deve ani senso 
predominara ,la ragione, poiché sarebbe strano cbe l' nonio 
meDO della ragione si giovasse, .nelle cireostaiuo più solenni 
dalla vili, qaala appunto « i qnella della decisione di fon- 
dare ona nuon famiglia. Ben giustameole ossèrva qundi 
Bastia! che nn buon sacedoie, nn onesto amico, ricbiesti del 
loro eoniigiio, da nn padre che mlesu uomogliare nn figlio 
che ancora non gnadagnasiB tanto da prortedere ai soslen- 
tameolo della famiglia, cercherebbero con ogni nodo di di» 
soaderh) da un late proposito. 





< [.'iluioMi: ragion per cai 11 cristiune^mo 

la 1 |ir:iiri|ii di pudore, di coetinenza. 



tM 

CoulDdumn Bdnnqae: la patena orginiea dall' uomo di 
molliplMus la spsciB è più (nDdo dslla poten» oioiioaii» ' 
di produrre ricchausi U div«nitt di qnetU fono tauds 4d 
apportars squilibrio fra la papoUiiODe e l« snEsistenic; 
qneito arlhippa della popoliinono o verrà limitiiii 113 mezzi 
nonli pre»BiiMi 0 Ai osu-icoii repressivi qonii sono 10 sof- 
Iw«iiu. la mueiiB. e le moni imm sture : 11 nrogressn. 11 
edocMioM. l'islnuione rendono più energici 1 limili pre- 
ventiTl e idbdo freqiuiU 1 repreMin, easando più leulo lo 
incminMlo delle cbUH e dei popoli otb la dnlU A più 
grande e maggion sono 1 bisoeni. menlrB lo stesso è pm 
rapioo laildovo rha meno bisogni e manco di «iiilU. A 
Ilio mou SI Eiiinfif^ eoa mazzi dirclli od indirelti; i dirolli 



Ilo che la ragiono, e le classi inFeriori 
i.<are le superiori delle soSereoie. di cai 
> impievideDia la principale eagione. 



XIII. 



l'atlivili umani alta produiione in grando, all' appi icaiione 
di possenli niactliina, alla agglomerazione nrliiiciale di iin- 
jionenli masse di operai, ed alla concorrcnia la più illimi- 
lala. Ha i^i bene è quaggiù accampanalo da un male ed 



m 

aa Mie lialemà, <AM molli altri lonanteiiienti, danra pco- 
durra nel «unpo iodiuiriida qoetle malU^e eeomunicbe dette 
criii, te quali nel mentre addncono a reTina il c^iialista, 
lasciano prira di ogni totùorta nn'imnHnu quintili di 1b- 
mranll. Ln soUercnzc di molti aperai, applicandosi un nnovo 
a più oerfello sislem.i di inacctiine che rendeia enoerlliil. o 
una iiiiaiiiiiii iii iLivi'iniui ixi ìacna aiciiDi nneciaii rami in 

nane cose consumaDiii, la iimituiiine ani salari acDressi uai- 




nno aiiiiunaru maiiaior ciiiiia ui iianiii cnu iiun (ii vaiiiaugi. 
LO iiuuno inieniioni, au euuoioso istiiiiiHiDiiH) iii pmia nugii 
individiii 0 negli enti murali, ma basta a le^Uimare owIg 
mitnre ebe ii dimourano prodDUrfci di mail. Otlima cwa 
è la eai^ti, ma l'elemoiiiu. diitmgge la dignllì, conximpa 
r anfano e aria dal laTcro àà li ama a rieeiMla. Il bene- 
ficare é lodevole e pmnra loddlglaBODl pntiasime , ma al- 
enni beoeflCI hanno per limitato di manteDere sempre più 
fitto nella miseria il beneScalo, a ancbs di anmenlare lo me 
SD&erenie, etintolanlDlD a (ormara mia funiglia di panooa 
incora misera. Goti lo Stelo, come Ehwinde e Comnni, 



IH ~ 

poano oredare open glnnrole lu alti di banefletnia, com- 
piere eltrgiiionU e roudara certe ìttiuatoni per ricoreni di 
poTcri lalidi od intèmiì ; m eui ipesto eou^iuuui il filile 
riinltato di vaolara l' erario, di aggranra i prodnUorl labo- 
riosi di impoeta, Inacurtre le pift de 
ed allargiira sempre maggionneote la piaga di 
in quella clasd che sodo di -gik àbbasunu Iniaglieie da 
quello gravo lagena. 

In oriine alle oaiuo del puperitmo aia geaerall tb» pir- 
Ueolari, oltre qaelio già ds uri unpliuneaia iTOlle della 

verare qoeli' altra da noi breremontB accennala del modeniD 
slilema iodnstTiala che per lo TjaleoU caninliìonl cui asso va 
[requentcmaote soggetto, giiia osila, mis^a migliaia d'operai 
al Eoprivrenire di una meoo prospera vicenda. 

Il solo niGEzo c1i<- ^io\i m qualche modo a reoder maoo 
]it'imii qwìsii ili-.ijiri, ii t quello del riapamiio indindoale, 

.iiìini i>\i:i II > nielli: qioclio di Onsi sopperire colmo 

,n,iii/.i ,1 111 Li' li: [ii(rili[]/.]iii]e, aiiendeado tempi migliori; 



posla di padroni e di ssrvi. il vero panpcrismo non esisteva, 
perclic quegli ulunii ripetevano i mezzi di aussislenia <!a 
colili che aveva conGsulo la loro liberta, personale. Invece 
qnaodo eoo la liberta ciascheduno divenne respun^abilc dulia 
propria esuleoia, il laroraote dovette conlaro fiiltanlu snlla 
propria energia, ed attendere dalle qualiu personali una vila 
meno dolorosa, e qmndi 1 diletti propri delle classi operaie, 
doveano portare i loro fintli. 



Ciò palesa con ■ni^[ora srideoza C osallem del priDoipio 
pìii Tolte da noi lipetato, che tìei a Tare (èlice un popelD, 
a rendarto onttio e ricco, ncn hisla U Gola liberti cItìIb, 
puichi qnesla sebbene sia. BOiaenie preiioea, noe può rrullare 

ma la llbMt nOD properilODala all' ci Ima; ione d* mi popola, 
va aamneiata cene la grande iniiu^ii'ia. r iiiilh i{ iiiiidernn 
orgipismo manilaltunero Tra lo ama geneijU dui piunc- 



lo iiidiviLluali . quello cuk cho provcogoiio dada lenilenze 
perEonali di quuDli camponeano una popolaiiono. l'ira che 
llnalnienie ii :ia compreso, che né il piibolo. ai le curceri 
sufBcienli a frenare la leira sthiera d«t malviventi, 
ranaa, ad aa lempo. ed elTella del panperisnio. ma cho A 
meslien rmorrere a misnre più posiliTe e sicure. Nel 
modo istesso che la ballaglie non Tanno clia agguerrire 
un emocito, cosi il patibolo non h che indurre i (risii a 
compiere più Hgretameale e pm aslulaineDle il delillo, 
LtddOTO poi la suprema pena feste frequentemenle ipplicatni 
addurrebbe indiHerenia in coloro dw la detono tnbuv, come 
te ne ebbe una proTa inceniraslabile in Francia air epoca 
del lerrora. 

Le carceri quali sono presso il majgior nomerò delle Na- 
' lionl, ponno, conte le sale dei dlbaiiimemi penali, defininù 
pvWHc^' meli di pa/ufonamnlo aC lietiUo. Le prime 
gloiano ai rei per ricnnoscsi^, ralforzarti, assoeiani (come 



grandi principi «canomìd ad dd pauìniD Beapo). Chi fa in 
carcere, uè soole OKire ouiegioniieiila torrollo, e la reci- 
iiie «desiale dalle slalisliche penali, provano che l'oonw 
non dJ>snlad'uD Iralto scollsralo, nui ascende leDIamenle 
la «cala dei dalilli, spinto in Ul via, da ana tiiiosa, cieca 
ed anloinalica lagisiaiiune, dall' esistenza di dmnosc insti- 
tniioni. lisi ditello cii multe che pure sarebl>cra iililisisìnie, e 
dalia inuiHeronza ed egai-<lica noncaranxa sociale. 

l'cr iiiiiiiin I iii'iiiiic logica ci imponga di accenoar prima 
:i iiiiii: le iiniiciiiaii CMSe del pauperismo c di toccare in 
rimcili suggeriti dalla morale economica. 

lu uiiiervaru coiuu iin di suprema necessiti per una nuione 
che raglia salire a prosperità, spogliarsi al pid presto di 
slmlti germi di corruzione morale, giovandosi conlempora- 
netmonla dalla instnuioue ei educaiiooo obbligatoria e di 
una larera depoftasane in paesi remaliuinu. I dollriniri 
die si oppongano a qnesla necessaria miiora, sembrano di- 
menilMre ebe le popoluioni ti ttortne itlor* in condiiioni 
eccaiiDnali, la quali ricbiadono eceadonaii misiire e ebe eiM 
hanno prima di tolto binogno di i]niele, d' ordine e di aicn- 
ram, senta di dte non poono srolgatsl i gemi del bene, 
ponendo tu Treno alla mlMcei» eontiniu di tuatiche esple- 
sioni rdlglasa, politiche e lodaU; hanno rnssUerì di cesaara 
dal manlanere torbe di guardiani, carcerieri, agma'ni, spauo 
poco diuimili in moralità da cdoro cbe debboiw frenai^; 
di smanerà un ilslama carcerarlo coitosisiimo, clie obbliga 
gli onesli ed 1 Uboriosi a contribuire con gravissime somme, 

nn Gne; poiché solamente qoando i gemi dol bone, cesse- 
ranno di essere soffocati dilla uggiosa e lussareggianie ve- 
getazione del malo, si potrb avere a riguanla di certe popo- 
tuioni nna fondala qieraoia di lorli più prospere. 
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1 e una delle principali cinse dal pnperisin). 
ende pressochu impoasibile una buoni edaci- 
ì qnesla. e illusionB spenni di poler OTTiara 



nsiiig. Il voi-^'ugnirsi di professare UD ar[o mannaie, il de- 
iiueno di comparire più ricchi di quello che cfretliriownle 
non siasi, la smania degli abbigLamsDii b della frequiiiils 
mutuione dagli aleai. la cpennia di pater rinsdre a mi- 
gliorare la [coprii condiiluno. con illn meui ehe non iiena 
quelli del livoro o del risparmio, sona por eise iii|ÌonI di 
poieni e di sofferenze. 

Quinti onesti operai imbevali di Tal» principi da cti u 
diceva loro amico, hanno abbandonato la pulla a l inendme. 
far àarà alla Jlolla proléssiDoa di ^ilalorl poìillel a netti 
nnoia via ubo iroTarono se non che miieiie, salFereaie o 
delntioni. Tnqipo lirdi deidoramao i loro en«Ti, quelli in- 
felici, che Irasciaati gruliiamenia all'aperta riTolU, Cecero 
rois^iaré di lor sangue lo' vie e Goimno mlseramenle in 
OD carcere od io lontane eotonie penitemiirie. Im politica 



condo applicuiooi dal larciro e del risparmio. 

L'inpravidsDie scialacqne t limia di porerli, poiché di) 
spenda in no sol ^orua il ricaio dal iKoro di lelUmana o 
di meu, obi non penia al proprio atraniro ed a quello della 
fami^ia, i ifMsa collo da InaUcM ateninre che lo gitana 
nella pia dolorosa miseria. 

L'inlemperann annotenia fra i nali più grari deìl» 
cluti meno colle, a vool ossire riguardala coma una della 
principali canaa di pubblica miseria, Stalislicba inglesi prò- 
Tana che olia decimi iluì delliii provengono dairubliriaccheiu, 
la qaale é cagione di miseria e uaion non solo per l'indi- 
Tidiio che no 6 travaglialo, ma eziandio por luila la sua 
innocenle famiglio. Qocsla soruido visio si insinni gradala- 
menie e qnasi insensibilmente nella umana nainra. e Dnisre 
con divenire piilrono assolalo deH'iDdiiidno cha lo alimenta, 
pfoducenuo I ai^casciamonla Fisico, lo sbalordimento o Tini- 



il pretesta <li solonnimre te Teslivn^ i^iiinu 
maglio, baldoria, in parecchi giorni oella sol 
che segue i daiiamidaU oiio noo tarderà ai 
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Mi inliìnijii^iMiio . jicri-ho b pi^nzia. li disaipazionu e la 
ubbtiaccliciM. 1(1111 |ii 11 -fLiiin iniasi sempre rinnila. Lo quali 
«bilnilini ili M:i.,tr\i-w./.n i> ilixipaiionc sona tosi protomle 

|iBga, le uilwii; rLfi.irgiliiiiri lii litsvilnn, i quali in tircve 
trillo consuminq mllo il salano Jolla scllimaiia. pnrtamla In 
Inonlo la loro i minorali In e scoslnmauiiia (i. 

n ditello della nla ili famiglia e I ni li ma fra le printipali 
cause del pinjieriEnio, cho abbiamo di volo aecennale. La 
lamiglik A un csnlro alIarnsoU puriOcatore, polobé m qnaslA 
piccola ED«[eU, rnonio si afflai all'elidilo dì anors TÌrtCt. 
Qui leiliinoDi conlinni d«lb dosm yìU prìnta, moglie, 
Ogll e genitori, lamMno (|nin una nnova coseieiua esierna, 
di col gli aOèui ti i sentì di eslimationa uno doltiseimo 
premio, e le sofCerenw e lo ipreoo, pena di grandlisima 
efficatia. L' noiaa qoand' anco ha niporato i rimani delta 
pnqnìa coscienia, non lempre pub lapeiare 'A linors dette 
pane e del dlipreno deli» bniiglis; onde quella naturale 
«ociolà i vero «inlnario della vita, io eoi Irarail conforto 
lA doiwi ed alle faUcho, stiundo continno al lavoro ed a 
miglionunenti materiati e morali. 

La grande induuria traendo all'opìBdo te madri ed i Egli, 
tende a risiringere quel prezioso elomento di progresso mo- 
rale che si « la vila di famiglia, con immenso danno della 
lOCleUi. Lo abiliidlTii ilella lila pubblica ed i rkii inUniscoDo 
puro ad allunlanari! ilallc iiiiira dnnicstiche l'operaio e ad 
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ÌDselvallclilrla. La abllaiioni, umide, iaialubri, prive di Jnce, 
producono in nurils dllà il mederò effetlo, e sono ctgioDB 
B lor TDtIa di goai Infiniti, tanlo per il pidre quinto per li 
moglie ed i figli. £ adnnqne neoeMariOt se Teramenle ci ula 
del hooD auera della comnnania eifìla, di rlcoslilnire ^goro- 
«amenla con opperlnne ndsure qaiSV alemanlo d' ordine, di 
prograasD e di moralilà, ebe al i la bmiglla; natnrale a lanla 
loeielà che costituisce uno dei oidio! della morale economica. 

Prima di pusire a ragionare dei rimedii più enead che 
la murale ecooomiu nggerìMe contro il paapgrisniD, To- 
gliamo preieuire robUe^ne di ehi per avrentara d osser- 
vaasa, die II raceoniandars come noi facoiama la ^ta di 
lamiglia, é io cootraddiiione col precetto ddia prandenia 
(he ricorda all'iiemo di oon ammogliarli fino a tanto non 
abUa i meni pecuBiari anBkleoli, per prarredere al aoMen- 
lamenlo delia proiai ni t diffldia reipingera un tale diliielta 
perdid la.TÌls di fanùglii può bid ognalmenle e con molto 
maggior merito,. tivendo ttii propri! genitori la coi teeehiua 
t ddtilo, d'altronde dolcissimo, di aosienure, o con larelle 
e minori fratelli ed altri drelli paienU che ivessero medierl 
dei Doilro *<nln * «he i linnoli 1I4I «angne «flidAna apecial- 
mante alt* nostre cura lalelBn. La Tila di Famiglia condotta 
esemplarmeDie in compagni* di mi lecdiio padre di nna 
cadente genitrice, lia lulls li fecondi eliìcicia marale. di 
qnelta passata con una .tpo'^i c cui Itpli: ptrfcsioM cgnil- 

apporta la prole. 

Diciamo ora brevemenlc dei piii rllirari riiiie<1ii ilt'i p:iii- 
perismo. il qnale. a pirer ncslro. 11 >ir:i f.-wri' ilinininilo. 
ma non mal interamente diilmllo. ^ iiii'inizD liioliorli b^ri^iva 
senile, < die la redenzione del pmlclnni). rnmpiio della 
morate edocalira, è nno dei più sublimi e crisiiani intenti 
del mondo moderno, e che la irasrormuiDiie delle plebi in 



Ili 

fOfVÌa, i ilebilo eba h mdeU non dtie mai perd«re di 
nira. Cosi Ctma Btibo nei toni Krìlti mila monarebia 
rappressntalira, beai MUire che scopo precipuo di Inlte le 
Ili imte le iniiitiuìoai, quello ener dare di allenliire 
le mitarle della iralUEDdlnl. A lale floUle lolenlo nemasat 
chiama tnUe le persoee ricche e colle, coire Giulio Simon 
nella «na stupenda iq>era VOuvrUn inroca a lulola delle 
tio<rere operaie, le ricclie e geoerose ignoro, onde cerchino 
illsnnare le sairerema dalle loro infelici EOrelle. 

Ma se la ^elà i teDlimenio nainrale. l'arte di lare il bene 
come g» osservammo non é cosi facile, e non sodo rari gli 
CMnlpi di misure prese onde alleviare i mali dell' moanilì. 
che inrece pradnssnru a dovnianu promirra un elFello op- 
posio da quello dcsiJccaio. 

Oramai Inlli coloro ciic con miggior inlaresse portano la 
loro alleniione su iiiiesii imoIiicmu. riconoscono la prnfonda 
venia ilol lidio ui Ricinnlu: rlia nessuna proposta per mi- 
gliorerò la coDai£io[iQ II aporaio é degna di c 



Bii iiivL'ct il inLuiiuo Buliiliro una casa ui repressione per 
gli OZIOSI ed I vagabondi. I isliluto dere essere coitiluilo 



Olii uno s]iirilLj ili [loliiin o ili ]iuiia. Mil fondare coslfilli 

iiiciile, ili farli odiare dal povero di bnona lolonli o Ji ren- 
derli pOTD leniull dall' oiiosa. Avendo di mira l' islilDiìone 
d'un albergo pei maiali o pel vecchi i> necessario prima 
esaminare so non coiivciiga meglio prcsiare lai* soccorsi a 
domicilio, la^cianilo i miseri nel seno delle loro famiglie. 
Se roalmeolo, l'ospiiio sia necessario, si b^t a non am- 
mellerii <he veri inlermi e vecchi onda non incoraggiare 
l'ozio s r imprevideuEa, né dall'altra pule, a fine di rea- 
<lars mono popoblo il ricoreio, non si discenda a miinre 
che lo iramniine in ima cui di pesa rendendolo odioso ai 
vari e non colpaioli indigenti. 

n barone De Cerando prolondci Blaaofo morale, tìia me- 
glio di qoakiaii tìko economisla nel tao ballato Bilia 
bmeficema pubbUai , e noli' opera U vitilalan iti poltro , 
ha afqnufODdiia qaeiu materia, nunnianu saTiamenle, coma 
prima dì nprimere ru!UtoiugÈ><'> deresi per meuo di eoo- 
Tooianli bUlniioni proenrare che 11 poiero m abile, trari 
lavoro, sa inauo a larorare ollenga gouoni ti dunioilio, ma 
si lampo Isleaso, di<w che non aark poisibile arriwe a sra- 
dicare la mendicitì, ss non In segnilu ad alliTs iuTestlga- 
ziotù della puticolsM eilnazioDB di eiaienn porero e anlle 

Egli alTérma, cha il Boceorrera decamenla l'acnuone per 
la via, e la erigere ano slabilimenio di ricovero pei men- 
dicanli, non pnA da per solo riplarsi atlo beneSco Bit 

olilo; raccomanilanda in ìspecic per i ricjivi'ri, elio prima 




mento la meoilìcilà del paese, non obbligaodola od alena 
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bTaro. imperaechò 




qDesti siabiiiiiienii miìimi riH'ii.iiL i'iii iiinn,iiiii;rii.' .iiu veo.- 
chai e 

colpii! di tousiiniEi m^uaiiip cromnio l'u iiicuraum. 

Id orijiDU agli dstjiiij;iii uisogoa nitncm. ciic una coccnoiic 
di qoBlli cho SI [tuvaim iiciie grandi ciiia. quosii riccElacou 
i infenni prestano an sermio ben poco uiue e sono uen 
tonlani daii adempiere la laro missione. Le ciiniciie tono o 

cessarli progressi uciia iiieoicin^ e dona chirurgia, ina o 
sempre doloroso il pensare, rhe wrse csfiroiianaoie. più oella 
guarigione deii airniaiaio, ii iiiemco si preoruiia uegii espe- 
rimenli dell'arie. 

La ripugnaDza Cbe i operaio nuire a rigoardo degli oape- 
lilali, nasce da un loderole prinuiMO di digniU, ehe non fa 
mal abbislania apprsnaM e cbe convien lener ittìo nella 
popoluiDql. È ssmpra dnta la eondiuona di chi ha bisogno 
di tali siabillmenli per ollenere le cu» delle proprie intsr- 
milà. Perebi non i cosa bicile sparare di aiere nsgli ospi^ 
da mani mercsoaiiB qnclta cara, qDClle elTMtnaio sollecìIndiDi 
oIh si IraTana- nella bmigìia. Nel maggior nnniero di qnssIT 
iMlluU, cho sorgano nelle tilià seumdarìe o nelle pccole 
comnnl, l' Infermo non rimisne cbe nn misero giaciglio, 
scam e epoosleraia sMniplnislrania di farmaohi e di cibo 
e lalora aseolulo difaUo di oonForlo religioso. 

Nestuna isiiuuioiia, Dss«rta il Bnndi può surragire l^af- 
fatio d* una «ladro, ,d' ona spota, d' noi sorella, d' un Sgllot 
nesMiw pia compensare le core dclleaie di cbi f legalo alla 
noslra eiisleoia, con tìncoli cosi lanli. Qnando qaeslacoii- 
lòrlo à manca, qnatida « ha la cerlsiia di dorar spirare 
fra le liraocia d'uuiniDi inercenirii che coniano ì momenti 
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ondo loderei tolto un imbaraw di pid, rnamodera proTin 
I' «nnHi!» la olA inteiua s piA nrofondi. s ddii dcs far 
DisrtTigiia se egli («rea nspannierMla. U papoiauonfl la pia 
isiics B ma oroipera non sari qDindt qnejia ota esisie un 



miejJigcnii. tddimottnndo che rnamo é nuuna pnna. ài 
vmm ridnm In quii piA pieiiosi stolta si loglia: qnula 
croiion d' Domini, auasndo il superilo MineeUD ualluto- 
atmi ui Wroni^i. indncB «Snlii mitoini di carne. ■ swiiire. 
conmreadece ed aiDare. 

Le scuuie per i luKinlii eruo da pnmi tale di Mppjiii. 
Cd 1 laem che adoperavaiui da roui pedagoghi por compaiv 



I ai Uvon delle manibllnre, la 
in molle madri, o colpevoli o ri- 
aiiooe delle irc/cAei, iile d' asilo 



msDie cusiuoiu. ouo aiiennere con calms al proprio lavora. 

sii, ..i aiiLLiroiio (jraiLdi miglio- 
rameoii cne leeero ainunune la iiiurri^lii;i di ipielli infelici, 
privali per lempre senu loro colpa, dei sorrido d' ima oiidre. 

PreHO le popolazioni più civili, l'o^posio non È più ri- 
guardalo COD dispreizo, e si prcnduno lolle le precauiioni 
onda non aggravare nella Svuietà la sua irisie condizione, 
lustìtuendo presso qnesli ospiiii, delle commisiieni incaricale 
£ distrilinir soecorsi alle laluulì, si vide dlnianire il oaowro 
degli esposti, poichì midla madri, bile sicure del soccoisu, 
preTerirono laure presso dì s6, uiicllì «sporre i proprii 
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U deeiderlo di pragreasl e mIgUnraiMDII, dod àm Indnm 
a cÌKtae distrmiaiil, ma a latla e pondurata rlCaim« dal- 
l' anUiio. AIcodì MonsigliiH ledolU dalia «mania di Inllo 
innovare, deràlDno e eomballoiM, coma antiquata, l'iutilo- 
liona della suore di carili, o rame inadalia a soddisEire 
alle esigonia dalla modowi baneflaenu. Noi non pouiuno 
che dÌBap)waiaie cosifalle idae, codtìDIì doli* mceitilà, di 
nnira i conlbrli morali ai malariaH, Del saccorrare i soffe- 
renti e penua» che da ninno ù pnò aompiere con lanla 
afllcacia nn II noliila nfBeio, qninlo da quella persone elle 
tI si sono consacrate per principio laligioso. 

Nei «arkiuwMS ipgleai, senlesi la nacsssllà di rilonura 
ad inaliluzioni di tal natura. In Pnusia, a Kalservertli, sorse 
Id paete proiesUoie an conranio ora le donna ci consacreno 
all' «dacaiione dai lumhini. alla cara uejJi ammalali, all' as- 
sisiema dei neniecalii. aiia conraniona deiie IraTlalo, ad one 
lale iDsiiluzLone llonicc e u eilende con Eranda rantaggio 
di qnei nobile paese. Negli slail eie le suora di carili ven- 
nero aboliia. I miseri soniono vifamenie la mincanza di quello 
1)1010311 uno soccorrevano gl mlermi aubandooali, ì faneialli 
5iii:irriii. i som.iii inumali sni campo. Qnanii si troiano rln- 
iiiiuH mm iimnnn me d DD Otpilio. imocaDO il soccorso 
III i]iit-ii' ouiiiii; silumin, che a ciascuo soilerenle si danno 
[i?r sorelli^. iMjii l'I ucciain qaiodi Dor passione politica ciechi 

rinnlo. 

Il iii.iit! inii riuic^iiu ed esieso ueiie moiiiiailini vedemmo 

iiu.-LLjLii ji iiriLi III lonibiiiiorio. Governo, Muoicipii, 

tinnii iniMiK, iiHiiviiiui iicsmerosi uei uiibulico bene, deb- 
ijuiiii ^,.ii ;;i;iiuL 111 ii™, unno lavare 11 popolazione da quesla 
vi;i£uguij;,i uMttiiis. Non basia aver imposto ai Coinnni l' a- 
pvrtura iii scuole, od aver subiliio nei codici il priocipia 



cka i guiilorì debbono tir Indrnlra te [ora prole. Biiogiu 
cb» Uli dispotiiiiMii diientino effelliie per mozzo di dljposi- 
aoni penili, obo BttDioo il Biitcnii dell iDilrnoons obbliga- 
lona. Se si paniseono le sevizie dei gsoiton conlro i pienti 



Oode stupeiri' .ma vigilani» udIIq aiiionUi ?i emy iii'ii-i i[i 
qualclio Coinunr. un siiiiulncro di sninla. ni^i m'i iniin .-.i <ii- 
!ipanuaiii> lo roso in lal gius» che h popolaiioiitr nuii ii^uiiu 
mai 1 bcncGcii uoiL iiislrujioDO. ilosidcrandosi avere u.i chi 
dingo gli adiri uel Comune, una moiiinmmc incojii. che 
lar^amenle ^i molliplichi. abbtrrri^i;^ d^'ll i-iiii];ra/-[iiiM^ .ibliia 

Talli I depOEilani di auloriia pnbbJica dovrcbboro portare la 
loro aUeniiono su qnesti falli, die deplorabilmenle Iroppo 
«posso SI npelono. e punirli con sevonlì come «eri delitti, 
ubb«no ^no ad ora, tieno inproiiidainonu dilte legge 



Se ai vuole ooniegaire l' inlento dì diBòodere poiillvunenta 
l'HlnizìODe, biugna ricocrere alFadoiiniB dì queste e (E 
molto altre misure cbe latte coltiniana ad nn identico scopa. 
Si dovranno quindi in ogni miglior modo proninevere lo in- 
stitDuoni d'Asili d'intenzia, di scnole elontentiirl, Indnslriali , 
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profeiBjoDsll, nmlicha, agricole « la foiidaiions dì bibliolechs 
cirulanli, applicandovi ponili ilroen le i fonili atluitoieale spre- 
uli in snssidii ai lealri ed a laolc accidemie di belle arli. 

Le carceri migliorale ui mollo uai vani Governi . dopo 
elio II Cianlrapo Howard richiamo I alUDZiooo pobbbci sul 
loro organismo, debbono essere ridollo 3 case di correiiona. 
Granili! piTigrt'SFo u queslo riguardo si è Tallo nei penilenitarii 



lanza a di pubblica mciiic/.m. tiuilc niuli ìhIujiiiil'MIc. cuiiif 

peri. Il carcoro. anche i^uandu venne mulino por delcnzionc 
prevenliTS snsseguili da una assoluzione, lascia oielro a se 
grandi inconveiiieali. L individuo che vi Tu rinchiuso allo 
usar ne Iran i suoi inlercssi roTinali. si vede da laili 
elnggilo e diffieilmenle rinviene lavoro. Quosla circoslsnza 
lo jndoca spesao con btale necessiU a ricader noi delillo ed 
a segiumB le allrallire, sa prima noo iì «r* ciulalo. PerA le 
socieii di painmaio per colDroche esco no dalle prì|ioDl, loso 
insUliuiooi non aoluneote nUlì, ma neceturie In ogni paese 
civile j poiché ti miglior modo di prerenira i deiilli ti i quello 
di procvire iavero ai diK>ccup*tÌ. 

Tnue la insUUKloni che giovaiio ad allmaDUre lo spirilo 
di bmìglia cono fecondo dì ollinl rimllati, per eia, cosi gli 
iDdividui, come coloro che dirigano opera pie, e gli educa- 
tori, ed ioililnlori d' ogni raaniani, debbono piDpnsi di br 
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wti ad m laiB beDefico riniluio. Ss i[ 

0 BMi sMDilunsDii Dii a neovemre id- 
eiiD cne si giua in corrnllnei uenicisiDa. 

1 opportani presUii apri ooem pin aoiii. 
a colon cns si niosirano migliori paan 
niii in arasu da lavoro, ii sacro nrincipio 
nuD an cssiirii iiiornsamniii* loniiicaio. 



cua ooesii leconai princiDii possono ccceuoQuimeiile BDOor- 
lara. tiia ci TMUie latlo di lodare r interveDio ai iinei utt- 
verni cns neiie oRtcìne iimiianino le are ai lavoro per ■ (an- 
elimi e per le aonnc. ma crediamo Decessario che ei uccia 
qiHicne uosa ai pm per oiieoera ii risuiuio con la mauro 
abbaiidan[ raramanle il domidlio ed i Egli. La iodeli non 
111 dlrillo di pnnbira alle povera madri di guadagnarti come 
che sia il pane, ma kt privala e pubblica beneflcenu può eser- 
cilars una taTorevnlissima lollaenia a questo riguardo ineorrag- 
giando le piccale indulrìe e dislribnendo lavoro a domicilio. 



I. 



privi d~ aia o soie, che non le umiuo od in 
quali spesso )e pio misera clnsii àenn beici 
È bene cbe ulU coslniiioiiii di case cosi u 



Laddoio lo mcicUi privalo difnliaiio a laie bisogna o le con- 
diiiom delte abiiuioni dei paveri tiene pessime e penculDM 
per la pubblica ailnte. senu puma anmeiure i\ dlriuo al- 
1 abiuijone da parie delle cIuh più laisers. naa putrì mai 
condaDoard il Conuiii* cbe prDporziiioalainBnle al md meat 
per riOessi di i^ene, di morale e di coureDienia sodale, 
cootaera a ule nobile ed alile scopa, una non troppo grare 



rebbe trai oiUma diDonderle largameele nel nostro popolo, 
cercando di dare Iure il pliì ampio Bvilappo. Nnoce al buon 
andamento delle prima, l'ignorania ecanom Ica delle baii in 



riiiniiaiiu a goccia a goccia 1 obolo del poiBfo s creano le 
moJeiile lorlune: sono tulle iDsliluiioni iti vera, beneflceoia 
àmionie a eambadere vigorosamente la puga del pasporisn» 
a ad raerolue la più ululara inflneDU sulle conditiODi della 
popotaiioge. 

Ma pur troi^ i Uvotslori hanno meslleri di peraona be- 
naiohe « dolle ebe ìt iiluoiiiiiDa, o i^pIanD laro dire la 
rranoi e dnra parola dell amico, del cbirnrgo «be abbraeia 
a laglia per sanare, fi lesipo cba si persnadaDO che i peg- 
gion loco Iniiniei, aono gli adulatori I quali vogliono, per 
mezzo toro, ouenera una popolarilii che non merìlano. Deb- 
bono oonvinceni che la più nlìla a lodenile beneSceDia é 
4|nella che «inerge da noi stessi ; dalla inlelllgenza e 
dal lavoro nostro, e che qnasdo Scbulio disse ohe r aiolo 
di sé stesso i il pnt fecondo pnncipu) par eombatlere la mi- 
sana, proupnciò Tanti dio non talli, spaelatmenle m Italia, 
hanno ancora abbaalania appreiaata. 

Fincbi gli operai sfuggono la vita di famiglia, si danno 
a siravìizi, dissip.'uio il tempo in oii prolungali, no» curano 
di inslnural e preferiscono lo malvagie allo buone aimpagnio, 
la povertà ed il vino, la soffcrcnua. il ilelillo, il carcere, 
r ospedale, saranno r inevilabilo appanaggio ilelfe loro dissi. 

efIìcaiT rimedio coniro il pauperismo, ù iiDi:os^:Lrìo dilTondoro 
fia le popotaiioni i grandi veri della morale economica. 



Prima di chiaden qoesu hraro esposiiionB dei principii 
su cui deie poggiare l'nniaiis sociilà, alla itope di asslca- 
rarai uno sulril« «sello ed nn perenna e progresuvo perTe- 
lioDameiita, crediamo apportano un cenno delle nuseima àie 
la Dtorile eDonomlca slabillscs In ordine a quella feconda 
forza ebe si é i essociaiioDe. 

Un lala pnncipio irascuraio troppo da aicnni econnmisii. 
eiageralD sDverCbiamenie da moni iiin. u iiii^i cniiscgiienia 
asni aampiica deiia legge dein promuion!!, i.i qii:iie ^""6^ 
appunlo gli nomini au ns^ociarsi. ncrrni' i neri on 7:1 dimo- 
stra cbe con fané toiicmvi:. si pruuucc nK^riKi. onn iiiageiore 
rapidità e con più u' uiiiiia, hi e prciia aiiuctfiaiione supporre 
che neii' associasiono si lacciiiuua l:i n.inacca dei man del- 
I nnianiia 0 por mrazo di essa si possa giungere a sradicare 



min CI proponiamo, iodica 
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f auoDiuimiB pnà uumera e le «Tarial» appUcadDai cui 
può «wetB rìToIis. 

Qoesto YOfliam pari ricardan che dai la moderna ci rilU 
ripaM dall' Mtociuion* i pià njgnanlaToll iNDeOd, paithé 
sono SUD fratto, lalle le pandi qipliuiloni Indaitrìali e lulla 
le più' olili opere ed inilitunoni, coma Ferrorie, Canali, 
Banche, Asticoramoni, BouiScaiioDi ecc., le quali eoatribni- 
rofio grandemente adiffiindero la prosperità clTlTe. L'itsocia- 
lione nel mentre ha resa passibile l' eumiione i' idee glgan- 
leidie ed altamente beneticiie. col rianira in nu comune ir.- 
teresie i capiinli uelìe uilFerenu Nazioni, stabili iT principio 
della SDiiuaneu e iieii:i cera traiellinza dti popoli. 

Me n I la n b n 



cnu alilevoiinua per meiio 
npera degli animi, tramn- 
rcnuendolc inelle cosi, ad 



soci.ll?. allo scapa <li osallarc oil arrichirò gli adcpii. Qneste 
consorlcrie golose (lei vero iiieriio die sdegna lo loro mat- 
Tagie arti, loiiuono a sfilare e fiepnniors ogni ineoriDIU 
iniliiidoalilìi. movendogli una subdola ed incASEanle guem. 
Sono OEM cba mirano con occhia agniio ad incsllare lutto 
le grtuidi inirapreaB Gaaniiine, giUtndo In rovina V emio 
pubblico ; sono essa clu occupino a turno CBOprira da amici 
tulle te pia lucroM ed mutili carldio, creaDdone atl'occor- 
raou dello nuoTe onde aataTara la sTide Inaina dai oinsorli. 
E atidenlo cbe CMlOro si gionno del nobile prìnoipie d'as- 
sociaiiona come l'aseusino dell' «rna che poirebtw servirà 
alla dilésa della polria. 

É quindi necessario che la morale economica faccia cernire 
che solo le assoclaiieni che si propongono un onesto fine e 
cercano coDEeguirlo con metil onesti, sono quelle che la pra- 
tica esperienm dimostra nlili. Quesle sole si derono favorire 
msnire i debilo d ogni buon cittadino combattere qaeua che 
peggiano sutr inpasiiua e amia negutouedeipiincipii moraii. 



del cmii,',; i„.,i,J,. i:,-,/.-.,lr„Ml,ii.M.,; :'.-,'a .., ii.m <li 
rado ^o>H,iu i-i-.-ìùjìiu nei loro |.ru[iuMii i: iuli.Ik' -i 
nello carceri il vagaiioniio alirulliio, costoro cLo oaBioitìtio 
la rovina di tante lainiBiie precedono inipuniii e loiae invi- 



uail'UUie M a supporre iiossiiiije questa, ancue uuaniio con- 
Iradfltto e condiuiiislo ii quello, é anche Iroppo graoda, s«nia 
die la Ecieiia cerchi di accreacorlB, conpirlindo negli iase- 
gnunenU un' eeonomia ebe non miri che all' nlile materiale 
od niu morale che leoda a deprimere il persopale interesse. 

Oiamai é lempo di eein|iieadere, che l' alita ansilo i la 
vere haee d'ogoi eitile società, e che quindi la morale ero- 
iiomica dev'essere raiiiina della maloma «Incaiione. 
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